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L'OPINIONE 


LE ASSOCIAZIONI 


all'Ufficio del Giornale, Ù 3 
Torino, all’ Ufficio suecursale: dei Bea ELI di 
provincie presso gli uffci postali. . >... ; 


Si pregano _i signori Associati 
il cui .abbuonamento (scade oggi 
e' coloro i quali» modi. |. 
abbuonarsi, a faf pervenire. la 


domanda ed dl prezzo: d'abbuo- 


] Papi. . 0 

Fusi namento, affine di evitare ulte- 
ue ta riori ritatdi è sbagli ‘nella  spe- 
oÙ del dizione del. giornale. | 
Perdita 


Non si accettano 


DPPres > francobolli 
pie, “| ©? pagamento: 
erry. D) O DI . 
ul 1 signori Associati sono pre- 
da gati di unire ‘alla domanda di 
via abbuonamento LA FASCIA IN 
i CORSO. 
— Tai 
Avvertenza: — L’Amministrazione non 
risponde delle-lettere contenenti. valori che 
Dare" le venissero inviato SENZA ESSERE RAC 
ì nelle COMANDATE... _ & 
male di dina tegan zie 
5 cone 
Maori ner 
ra, gni. le . 
lenrva, ‘| Firenze 29 Giugno 
-Ayres, mm IRR 
ro, Ri sap CRICREUOITE 
inte un TETI DI CNR TEN SITI TONE I 
mus a 
ue Ro LA QUISTIONE MINISTERIALE 
ica Lone 
FICTOR Nello contingenze eccezionali degli Stati 
sono: permesse a’ governi molte cose che 
DI in tempi normali sono vietate. 

Noi abbiamo dovuto ‘ieri indicare la 
do posizione in. cui si trovano alcuni ministri, 
‘a per gli uffici -che-hanno nella. Corte. 

Codestî ‘uffici’ sono nobili ed’importanti. 

Sia che vengano addetti. alla Casa mili- 
perl'che tare. sia che appartengano alla Casa. ci- 
enni vile } coloro che avvicinano il Re e con- 
de five tribuiscono al decoro, ed allo splendore 

della. Reggia, giovano în pari tempo alle 
omanzo, istituzioni nazionali, inquantochè sono fon- 
ipa date sulla monarchia. 

Maso. eglino prendono in mano le: re- 

dinî del potere e dirigono la politica dello 
a Milano 


Stato, allora la Corte ed il Governo, si 
‘confondono, la: Corte influisce sul Governo 
ed il Governo mischia la Corte alle lotte 
ministeriali e, facendosene scudo, la rende 
solidaria degli errori del ministero. 

La necessità'di distinguere: severamonte 
la Corte ed il Governo è riconosciuta ed 
ammessa anche negli Stati assoluti, i quali 
comprendono’ che il prestigio ‘della “mo- 
narchia risiede in gran. parte nel sepa- 
rare i ministri, alla cui .intelligenza ed 
attività è affidata la tutela ‘degl’ interessi 
politici, ed ‘economici, del paese,, da' genti- 
luomini -e- da” militari,.a cui ..spetta-di 
provvedere: al lustro della Corte. 

Questa distinzione, è poi essenziale, nei 
paesi costituzionali. 


“o APPENDICE 


LEGGENDE POPOLARI RUSSE 
(Dalla Furtnightly Review) 


MI. . » 
ra leggenda del fratelli di Cristo 


Un'altra storiella relativa alla vita fatura ; 
meconta, che un adolescente, la di cui madre | 
avevi ugualmente energiche la parola e le mani, | 
sî recò una domenîca ‘di Pasqua alla chiesa, | 
con una’ provvisione di uova pasquali destinate 
ai poveri. Dopo aver distribuito tutte le nova, 
egli: s'accorse che c’era ancora un mendicante 
al quale non: aveva fatto il stio regalo, e per 
indennizzarlo lo invitò a desinare con lui. Sua 
madre, furibonda, applicò uno schiaffo al fi- 

gliuolo, coprì d’ ingiurie il mendicante e ri- 
icusò di porsi a tavola con essi. Dopo il pranzo 


Che cosa vera. di. più semplico che ta 
Corona, al'cospetto della minaccia di un 
a ozone granda degli at, 
at grandissima degli animi, 
incaricasse due uomini fidi e leali, che 
aveva d'intorno, di formare. un gabinetto, 
che altri non ‘era riuscito; dopo lunghi 
negoziati e tentativi, a comporre? 

Il paese. non domandava che di esser 
preservato. dall’ anarchia 6 d’aver un. go- 
verno forte che provvedesse alla sua pe: 
riclitante fortuna, Esso accolse con sod- 
disfazione il ministero presieduto dall’ono- 
revole Menabrea, non badando a’ sospetti 
che si cercava di suscitargli contro, col 
ricordare idee e propositi d’ altri tempi, 
ma .confidando. invece, nella..nota di lui 
onestà e nel suo affetto al. Re ed alla 
patria. 

Però v'ha alcun uomo politico che ab- 
bia potuto- supporré ‘che quel ‘ministero 
avesse un. carattere stabile? Niuno 1’ ha 
supposto, mentre tutti invece l'hanno. ri- 
guardato come un portato delle ‘circostanze 
straordinarie nelle quali si è costituito ‘è 
che sì sarebbe poi ritirato 0 profonda 
mente, trasformato ..quando. la. situazione 
generale dello Stato fosse diventata nor- 
male. 

Non fa'di bisogno di.lungo studio per 
comprendere come un ministero sorto in 
tali cotidizioni non potesse avere verso la 
Camera l’autorità che ‘è necessario abbia 
perchò i lavori. legislativi procedano. con 
sufficiente’ solerzia © regolarità. 

Di ‘codesté suo difetto originale il' mini- 
stero del generale Menabrea ha” sentite 
sino da principio le conseguenze nella sua 
debolezza, aumentata poscia necessaria- 
mente da tre successive modificazioni. 

Ma ci sono altre cosiderazioni, le quali 
debbono convincere tutti della convenienza 
di non riguardare un gabinetto che tra- 
mezzi la Corte ed il Governo come una 
cosa normale e durevole. 

Non si deye, dissimulare che un mini- 
stero formato' in tale guisa può nuocere 
alla posizione ‘del’ ministero che ‘gli ‘vien 
dopo. Coloro che difendono con tanto zelo 
il ministero ci vorranno concedere che 
esso pure è soggetto: alla legge comune 
e che non può: essere eterno; ‘Arriva il 
giorno in cui, logoro e privo di ‘ogni so- 
stentacolo, deve ritirarsi. 

Mal! ègli, ritirandosi; potrebbe render la 
vita assai dura ‘al ministero che gli suo- 
cederebbe. Non, affermiamo che ciò sia 
per avvenire, anzi non facciamo che espri- 
mere un sentimento che abbiamo vivis- 
simo-nell’animo, dichiarando di esser per- 
siasi che nè il gen. Menabrea nè il conte 
Diguy sarebbero mai per valersi delle loro 
aderenze di Corte'‘e' del loro: passato «po- 


litico per suscitar degl’impicci a' loro suc® 
cessori. Se di questi non fossero contenti, 
se ne condarmassero la politica e sstimas- 
sero loro dovere di combat ba 
bero i loro uffici nella Casa civile e mi- 
litare del Re ed andrebbero nel Senato 
ed ivi li combatterebbero. Noi pregiamo 
troppo il loro carattere, per dubitare che 
possano agire diversamente. Ma ciò non 
toglie chele condizioni del nuovo ministero 
non sarebbero meno buone, perchè altro 
è il succedere ad un gabinetto, che for- 
matosi per rendere al paese un segnalato 
servigio, di cui tutti, ‘meno la sinistra, ed 
anche ima buona parte della sinistra, ‘se 
ben ci riflette, debbono essergli grati, ed 
altro.«il venir dopo. un ministero, il quale, 
adempiuto: quell’ importante, ufficio, abbia 
persistito nel' voler. proseguire a dirigere 
la cosa pubblica, anche quando'all’univer- 
salò possa parere più nocevole che utile 
allo Stato, È 
Un ministero,.il, quale, mutata la, situa- 
zione sua ‘e’ dell’ opinione pubblica, si ri- 
tira»;pago. di aver-fatto il suo dovere, 
in momenti assai difficili, ma persuaso 
nello stesso tempo ‘che è giunta l’ora*di 
cedere ad ‘altri il timone dello-=Stato' non 
avendo nè rancori nè dispetti, non potrebbe 
suscitar diffidenze nel ministero nuovo; se 
i più eminenti de’ ministri che si ritirano 
contintano ‘ ad' aver impieghi e cariche 
onorifiche nella Corte. Non ‘sono rivali, ma 
devoti servitori del Re, Ja, cui lealtà in- 
spira .a tutti una sincera. stima, 
Potrebbe dirsi lo stesso se -i ministri «i 
ritirassero dopo un'aspra lotta di ‘partiti e 
dopo aver esauriti tutti i mezzi di ster 
abbracciati al potere? Eglino apparireb= 
bero quali avversari del nuovo ministero; 
che: cerchino; d’indebolirlo’, ;togliendoli. la 
fiducia della Corona, e quando nell’ opi- 
nionò del paese entrasse ‘la persuasione 
che ‘veramente tale fiducia gli manca, la 
sua azione sarebbe inevitabilmente para 
lizzata: e. la sua autorità. distrutta. 
Perciocchè' è ‘bene “di ron ‘perder dî 
vista neppur un istante che un ministero 
costituzionale abbisogna così della fiducia 
del: Parlamento come. di. quella. della Co- 
rona, e che tanto più sì sente forte nel 
Parlamento; «quanto ‘più la sua politica ot- 
tiene l’assenso della Corona. 
Quest'argomento fu cagione di dissidi 
e sorgente di controversio.in molli paesi 
costituzionali. InItalia. si. sono sinora  fe- 
licomente: evitati gli uni 6 le-altre;, per 
l'alto setiniò* e-pel' tatto politico di cui ba 
sempre dato prova il Capo dello. Stato. 
Ma fa. duopo. che. agli. stessi . sentimenti 
s'inspiri il ministero, se vogliamo che an 
che: per l'avvenire sî mantenga saldo l’ac- 
cordo ‘della Corona ‘e dél ‘Parlamento e 
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dore meraviglioso ;. gli chiese di cambiarla 
contro la sua'e%di accettarlo come fratello: della 
croce. Il mendicante acconsentì ‘ed 'invitò il 
giovane ‘a venire a sua volta a desinare con lui 
l'indomani l’altro: ‘In conseguenza di ciò, il 
martedì seguente il giovane partì per recarsi 
a quest’invito ecammind sinò ad un quadrivio, 
dove, secondo; l'avvertimento del mendicante, 
chiese la, benedizione di Dio. Immediatamente 
gli si, aprì davanti, un sentiero che, conduceva 
al Paradiso. Seguendo, questo sentiero, egli 
udi ben presto, le;grida di una folla. di bam- 
bini i quali .lo .chiamavano e gli dicevano : 
« Fratello di. Cristo, chiedi per noi a Cristo 
se, dovremo soffrire ancora lungamente?» 
Qualche passo più;lontano egli vide. un gruppo 
di ragazze le quali, versavano acqua da un pozzo 
in un altro; ed esse gli diressero le,stesse pa- 
role. Finalmente scorse, una pesante barriera 
che era sostenuta in guisa di piuoli da vari 
vecchi sprofondati fino alle ginocchia in un 
tano infetto, ed essi pure gli gridarono: 
°° Fratello di Cristo, chiedi per noi a Cristo 
se dovremo soffrire ancora lungamente? » 
Non andò molto che egli incontrò il men- 
dicante il quale lo aveva invitato, ed il gio- 
vane: coi riconobbe allora soltanto che 
quel mendicante era il Signor Nostro Gesù 


Cristo. 


| ir giovinetto s’accorse che il suo ospite portava 
| sul petto una croce scintillante e d’uno splen- 


- 


« Signore, perchè soffrono questi bambini Ì » 
— Le loro madri li hanno maledetti prima 


delli-loro nascita, ed è loro impossibile di 
giungere al paradiso. 

—"E' queste ragazze ? 

20 Esse vendevano latte e' vi mescolavano 
dell’acqua quanta più potevano ; ora esse trar- 
ranno acqua dal ‘pozzo fino alla consumazione 
dei secoli. 

LL E questi vecchi? 

2 Allorchè vissero: nel mondo degli uo- 
fnini ‘essi dicevano: « Viviamo bene ini questo 
« mondo , non pensiamo . ad altro che a go- 
« dere di questa vita; non ci'curiamo dell’al- 
« tro mondo e della vita eterna quand’anche 
« vi: dovessimo. portare» sulle nostre-teste: la 
«trave diuna barriera; » edvora questa bar- 
riera peserà: sopra. di essi durante ‘1’ eternità: 

Qualche, tempo più ‘tardi il fratello della 
Croce. vide; la propria: madre caduta nell’:in- 
.ferno, ed essa Jo supplicò d’implorare per lei 
il perdono del Signore. Il Signoregli ordinò 
di fabbricare colla stoppa una corda;; ed al- 
lorchè ebbe; lavorato. trent anni «a fare questa 
corda, Cristo gli disse ch’egli:poteva tirare la 
madre sua dall’ inferno. Il figlio gettò questa 
corda di salvataggio alla madre sua assisa in 
mezzo alle fiamme,e nella pece bollente, ma 
per la grazia di Dio Ja corda, non si abbruciò. 
In questo modo il figlio trasse. la. madre dal 
faoco «infernale, ed essa stava, per essere sal 
vata; egli 1’ aveva già afferrata per il capo. 


allorchè essa gli gridò minacciandolo col pugno; 


‘che È 


e 
i GORE (ESTA a 


che'le: prerogative: di. questo ‘ed. il: pre: 
stigio di quella rimangano saldi ed in- 
violati. srsnragr 


MANCA LA FEDE 


Se, come annunziò. il telegrafo; il si- 
gnor Giuseppe Mazzini partendo da Zurigo 
alla volta. dell'Inghilterra, ina dichiarato di 
volerei ormai permanentemente rimanere, 
noi sino ad un certo punto sapremmo 
spiegarci questa eroica risoluzione, sebbene 
a dire il vero non sì capisca il perchè 
già assai: prima d’ ora non sia stata presa. 

Il signor Giuseppe Mazzini può contare 
le suo imprese dal numero delle suo scon- 
fittò e questo dovrebbe bastare, se si Irat- 
tasse di qualunque altr’uomo, a spiegare 
quello — Sta li maledetto paese — che 
anche lui, montando nel vagone della strada 
ferrata, deve aver. detto, come.Renzo lo 
disse spingendo. indietro la .barca che lo 
avea tragittato ‘sulla riva abduana di Ber- 
gamo. ! i 

Ma più che ì fiaschi dovrebbe aver 
contribuito. a; far. salire la ‘mosca al naso 
del, celebre .agitatore quel vedere che con 
tanto:affannarsi non.è mai riuscito a su- 
scitarò. la fede ne suoi addetti; quella fede 
che; giusta quanto ‘si ‘legge nelle sacre 
Scritture , trasporta le montagne 0 le per- 
fora più lesta ancora della macchina per- 
foratrice del signor Sommeiller. 

Hanno fatto..dol chiasso questi. suoi ad- 
detti, sono ‘discesi quand'era: ben, oscuro 
nello‘vio divalcune “grandi città» e ‘tenen- 
dosi molto guardinghi por fuggire: dentro 
qualche porta di amica casa, hanno man- 
dato avanti.la loro fanteria leggera rap- 
presentata da uno sciame di ragazzi con- 
trovi quali, nessuno osa di reagire sul se- 
rio, non'senza aver. accettata la compagnia 
di quella schiuma di birbanti che in tutte 
le città sonosempre' pronti a’tumulti. Hanno 
fatto gridare Viva' Va ‘Repubblica, Viva 
il signor Giuseppe ed anche la Gagliottina, 
e sin qui hanno, mostrato un coraggio da 
legni..Ma durò. poco. 

Furono fatti alcuni arresti, e quantunque 
tutti sappiano che _alla fine dei conti non 
si trattava nè di andare al patibolo, come 
si usava in altri tempi, nè di essere sot- 
toposti a quelle torture fisiche e morali che 
fecero, ad altri prigionieri ìn epoca non 
remota, sembrare amica la morte, pure vi 
fu come per incanto un cambiamento to- 
tale..e.rapido. sull’intera. linea. 1 giornali 
che aveano  infervorata l'agitazione dicen- 
dola legittimo scoppio dell’ indignazione di 
ogni animo onesto, cambiarono metro Lutto 
ad.un tratto egli ‘eroici dimostranti di- 
vennero: strumento delle polizie locali che 
sono sempre, come è bene inteso, Je au 
trici, dei movimenti popolari non riusciti. 

La stampa che per inclinazione rosseg- 
gia si tramutò ‘in un largo ufficio di cau- 
sidici ‘consultatori per vedere. so fra le 


— === 


«Ah! cane; ‘ah! pezzente, vuoi forse stran- 
golarmi 2» 1 

In quell'istante'la corda si ruppe, e la pec- 
catrice ricadde; nella caldaia, bollente. . 

« Lasciamola nell’ inferno ,. disse , Cristo , 
poichè neppure ..ora,. essa sa padroneggiare le 
sue, ire. > 


IV 
La madre Venerdì. 


Queste leggende insistono molto. sulla ne- 
cessità di osservare i digiuni e. le feste. della 
Chiesa. Noi citeremo uno.solo di questi rac- 
conti, che offre la strana personificazione di 
uno dei giorni della settimana. Vi era, dice 
questa storia, una contadina , la quale non 
onorava la madre. Venerdì, ma che filava il 
venerdì come negli. altri giorni. Mentre essa 
erasi addormentata dopo desinare, la sua porta 
si aprì, e la madre Venerdì , in lunga veste 
bianca, colla faccia terribilmente agitata, en- 
trò nell’abituro. Essa raccolse sul pavimento 
una manata di polvere di canape e la sparse 
sugli occhi della dormiente, poi si ritrasse 
senza dire una sola, parola. Allorchè la donna 
si destò, era cieca. Le si raccontò quanto era 
avvenuto ed essa si mise a pregare. 

< Madre Venerdì, perdonatemi ; abbiate pietà 
di una. povera peccatrice ! Madre Venerdì, io 
vi offrirò un cero e, non permetterò che vi sì 
manchi di rispetto...» 


I RICEVONO 


xo terremo, In" 
e, n. 19. Nole 
A Parigi, all'Agexor, Havas;ruo J. J, AE n I 
Davrss > sibi: , Londra, Deusr 
RI shot ai Fitto, Corohil, A West-End finta, n iti 
re ed i reclami devone È RATORI a 
fee gigi rl ia 


° <Is n der annunzi, ri n PSA | i 
Giornale Quotidiano Sie pene 
nie È i A Gi abbuorament ch si prendono pr siro drone pagarsi i ero. > 


maglio d'uncartidolo del codice o dell’al- 
ssibilo trovare il vano per cui 
J loro prodi caduti nella 


@ né) 0, Una ‘pigtosa ; 


stati messi © peî raffreddori a. cui erano 
conseguentemente esposti. È 

Insomma, brava gente, noi non vogliamo 
contestarlo; ma di martirinon ve n° è pro. 
prio la stoffa. Sono repubblicani, ma è tanto 
bello l’ esser legislatori del proprio paese, 
quantunque non ancora foggiato a repub- 
blica, che non si trova troppo caro il pagare 
questa soddisfazione con un giuramento di 
fedeltà alla monarchia; sono repubblicani, 
ma appena canta il gallo rinnegano il loro 
Eristo. Abrehuntio Satahae: 

Il signor Giuseppe Mazzini non può a 
meno di vedere questo lato debole delle 
suo falangi, e comprendiamo facilmente, 
quantunque sia sempre stato tenacissimo 
nelle sue illusioni, gli sia scappata la flemma 
ed ‘abbia preso il biglietto per Londra. 

Ma, sia 0 non sia vera la partenza del 
celebre agitatore, resterà pur sempre in- 
contestabile. la. freddezza. della fede mei 
suoi seguaci © l'impossibilità di giungere 
con questa ‘a’ perforare nemmeno un mue- 
ehio di sabbia. mania si 

La qual freddezza proviend certamente 
dalla fatilità dello scopo. Quando le cospî* 
razioni miravano a più.alto intento, i mar- 
tiri si trovarono. Nel 1848 non sì aspettò 
che fosso venuta la notte per discendere . 
in istrada armati un governo .ben 
altrimenti severo! che il nostro non. sia; 
non si mandarono avanti i monelli, non si 
cercò l'appoggio della gente guasta 6 cor: 
rotta. Nessuno calcolò’ nè studiò în pre 
venzione le probabilità del conflitto per 
prepararsi le facilità d'una ritirata. Ma nel 
1848 era. una causa santa che moveva gli 
animi e -gl’'ingegni più elevati, non.era 
l’irrequietezza-di pochi insanabili cervelli 
che soffiava nelle più tristi 6 più basse 
passioni. 

Diverso era l'albero e diverso il frutto. 


Napoti, 28 giugno. — Tutto ieri fu tranquillo 
ed il gen. Carrano nel visitare la seta'i quar- 
tieri delle singole legioni ebbe a trovare dap- 
pertutto e più ancora nei quartieri bassi la 
popolazione che passeggiava tranquillamente per 
godere della sera od intenta a cenare nielle 
mimerdse bettole sparse principalmente a Fo- 
ria, Mercato è Porto. Alla Villa una folla im- 
mensa seduta attorno alla musica della Guar- 
dia ‘nezienale, ed a' Toledo ovurique la massima 
tranquillità. Anchè ferì a sera la Guardia na- 
zionale fu numerosissima-ed il generale ne ri- 
mase soddisfattissimo; annunziando.che da oggi 
si sarebbe ritornati allo stato normale. Fu visto 
con molto piacere sin, dalla. prima sera della 
chiamata, accorrere in divisa di. semplice mi- 
lite l’ex-sindaco Nolli e pattugliare. jn quella 
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La stessa sera la madre Venerdì ritornò © 
rese la vista alla peccatrice ravveduta. È un 
gran. peccato , , dice finendo la leggenda, di 
offendere la madre Venerdì. 


V. 
Petruska 


L’ubbriachezza, che è il vizio il più radicato 
del contadino russo, forma naturalmente il 
soggetto di un gran numero di racconti po- 
polari. Eccone uno: — Un: uomo aveva l’abi- 
tudine di ubbriacarsi tutti i giorni. Una sera, 
ritornando dalla bettola, casca. nella riviera e 
sì annega ; questo è un avvenimento usuale : 
ma ciò che segue lo è meno : Qualche tempo 
dopo suo figlioPetruska si reca alla chiesa il 
giorno di Pasqua, è strada facendo ode una 
contadina, la quale barcollando sopra una 
pietra, grida : 

« Al diavolo la pietra! Perchè il diavolo ha 
messo questa. pietra sotto i miei piedi? » 

Petruska si scandalizza di questo linguaggio 
ed ammonisce la donna che se ne serve an- 
dando alle proprie devozioni. Ciò consola il 
diavolo, il quale riflette che la donna lo in- 
giuriava, e « invocava il suo nome invano. » 
Giunse il diavolo sotto la forma di un giovi- 
notto, ed invita Petruska a desinare per l’in- 
domani. Questi accetta, © dopo essersi fatto 
dare le indicazioni precise sopra la strada ch 


prodotto tale impressione nei suoi ‘compagni 
da farlò scegliere per candidato al grado di 
colonello: per. Ja :3* legione. Molti ieri che ave- 
vano le loro famigli ‘in campagna a Portici 
ed'a Castellamare, alla sera accortevano in città 
per indossare l'uniforme della guardia e con- 
correre a mantenere l’ordine nella città, se 
per caso venisse esso turbato. Questi sono fatti 
che provano essere la: nostra ..Guardia nazio- 
nale sempre in vita e ‘potersi ‘ognora sudi 
essa fare calcolo sicuro nelle gravi circostanze. 
Di questo ieri erano tutti orgogliosi. Il ‘gene- 
rale Pettinengo ne ha fatto.al.generale Carrano: 
le sue più cordiali congratulazioni e le di lui 
parole erano iersera ripetuteialla gran guardia 
alcircolo degli: ufficiali che: \in-gran numero: 
erano accorsi al municipio. wi 

Fin dal mattino si aveva, la quasi certezza 
che tutto sarebbo proceduto ‘nel massimo or- 
dine, ma per misurà ‘di precauzione essendo 
giorno di festa, ‘si ‘credette di lasciare che 
l'ordine di convocazione della Guardia: mon 
fosse. revocato.i.La pubblica sicurezza. nella 
notte preeedente e .jersera fece una-vera_.razzìa 
di persone sospette in genere di farti e di ya- 
gabondaggio che tutte. vennero condotte. al 
Forte dell’Uovo. Alla ‘sera alla Questura eravi 
Una raccolta delle più svariate di mazze d'ogni 
genere là maggiori partè impiombate télte agli 
arrestati, ‘alcuni dei' quali farono'pure trovati 
armati: di stile. Devo: poi «constatate che’ il 
massimo, accordo, non. cessò mai. di regnare 
tra la Guardia nazionale e l’antorità. politica; 
uguale cosa coll’antorità militare. | 

Il ministro dell’interno ha ieri inviato per 
- telegramma i suoi ringraziamenti alla Guardia 
nazionale pel contegno tenuto în questi giorni 
ele nobili parole: del ministro saranno por: 
tate: oggi ‘a conoscenza delle legioni mediante 
un particolare ordine del giorno del generale 
Carrano; il quale però fin da jeri a sera ne 
dava notizia verbalmente alla milizia, che ne 
rimaneva assai soddisfatta. 5 

“Ora ‘che le cose sono terminate, in generale 
Sil'approva ‘il modo con ciî fa condottà’ questo 
affare, non lasciandosi così mè. ire, nè odii, 
nè irritazioni. 

Tutto è rientrato nel smo stato. normale, 
senza che alcuno. possa lagnarsi d’aver. avuto 
il più piccolo danno. Sarebbe stato lo. stesso 
se per disgrazia sì fosse dovuto versare îl san- 
gue per la città? ) 5 
"Ni sì dice che anche_il ministro della pub? 
blica ‘istruzione ‘abbi rovato l'operato! del 
8 rettore dell’ Università nell’affare dell'arresto 
È degli studenti ;. cosa che ha.fatto ottima im 
pressione. nel nostro Ateneo, appena si’ potà 
avere sentore di quest’encomio dato al,rettore, 
il cui intervento ‘ha prodotto un favorevole ri- 
sulfato.. Ieri a sera a Toledo si notavano pic- 
cole frotte di studenti che consigliavatio cu 
riosi ad'Afidare’ pei Fatti loro. ‘Uguel''cosa fa 
Niotata nella ‘sera precedente, sopratutto neî 
dintorni del ‘caffé d'Italia. I 

‘Suliato. all’Università si ‘sono aperto'le-isori+ 
zioni agli esami speciali con un concorso 
straordinari di giovani, Tutti erano animati 
dei sentimenti più tranquilli. Se ne iscrissero 
più di 600! ® 

Stamane l’illustre- prof. Achille Costa è par- 
tito con una squadra di giovani per un’escur- 
a sione zoologica nei monti di Cava, presso Sa- 
lerzio. Le spese della gita sono sostenute dal 
gabinetto. zoologico , ed i giovani che. accom- 
pagnano il professore sonosi, guadagnato quel 
fayore. mediante. concorso.. ;Fra, i. vincitori tro; 
vasi pure, uno, degli studenti testà messi, in li- 
bértà provvisoria per le passate. dimostrazioni 
î di Toledo. Molti vanno oggi a Roma per as: 
i : sistere alla festa di san Pietro, nella tema di 
l nom essere forse più in tempo un altr'anno, 
pel pericolo .sempre, esistente di un, cambia- 
mento. più 0, meno. radicale nell’attnale condi- 
zione della, questione romana. e F 


—_—_ 


Roma, 25 giugno. — Ih'una grande tenuta 
della campagna romana deriòminata Pantano, 
di proprietà del principe Borghesé, ‘uma con- 
pagnia di mietitori marchigi ni ha fatto scio 
pero per risentimento contro i mali trattamenti. 


- re x 


doveva tenere; giunge ad vna' dipa foresta; nel 
mezzo della quale s’ergè'un magnifico palazzo. 


Prima di entrarvi, incontra una ragazza rapità 
dal sno villaggio ‘è che gli disse che diavoli 
trattengono in questa dimora il padre di Pe- 
truska, trasformato in un miserabile e vecchio 
cavallo, che essivirimpiegànd’a portare legna ed 


ienfrato in casa, prende la eroce di piombo 
- cpeita al suo vestito, la fa girare tre voltè 
attorne al cavallo, e finalmente l’'appende al 
collo dell'animale, che riacquista immediata- 
mente la forma umana. Petruska ric. nosce suò | 
padra.e.lo fa entrare nella capanna. Il vecchio, 
dice, la storia, visse felicissimo durante lunghi 
anni dopo quest'avventura, ria non permise 
che una sola goccia d’acquavite toccasse le sue 
labbra. 


VI 


Reggendo del diavolo, 


| suo desinare, Il ;postro-villanzone ya per cer- 


stessa 4’ legione in cui già fu colonnello. Mi | Dallo sciopero i eontadini sono passati «a qual- * 
si dice che tale “atto di cittadino dovere abbia Gna ritto di violenza "contro il caporale che li 


conduceva a cottimo, e contro i ministri del 
mercante di campagna, Mazzoleni, Vi fu bi- 
sogno d’invocare |’ intervento della pòlizi: 
romana, la quale non tollera di scigperati 
come si fa da’governi miti, ‘îma gli! datte è 
gl’ imprigiona. Per questo ufficio monsignof 
Randi. spedi mercoledì quimicì sbirfi ‘a ca- 
«vallo con ordine di punire i capi dello scio- 
pero e di portarli a*Roma legati come bufali 
attaccati ai cavalli, secondo l’uso sbirresco, e 
d’infliggere altre pene a loro. arbitrio con- 
forme allà gravità de’ casi. Gli sbirri di Sua 


tero prineipio. all’operazione , bastonando, e 
ferendo quei poveri operai. T quali  quadtun- 
que in principio rimanessero impassibili e:do- 
ciliz-pure vedendo che la docilità rendeva più 
furiosi gli sbirri del Papa, rotta la pazienza 
si dettero a scsgliar pietre davlontano, e a me- 
nare a tondo la falce di «cui ‘erano armati, 


di ‘combattimento ‘tuttingli ‘sbirri. De'quali al- 
cuni morirono; tosto»0 poco. di (poi ,; ‘altri ai- 


suno,.è morto, ma feriti son molti. Così ieri 
sì narrava l’avvenitnento, ma dubito che vi 
sia esagerazione. Nella mattina seguente ‘tina 


rion trovarono anima viva; perdechè i ‘mietitori 


che avessero guadagnato il. confine; del regno. 
Questo. racconto peccherà, forse alquanto nel 
l'esattezza storica, essendo difficile cavar di 
bocca al misterioso ‘governo la Storia vera, 
essendo suo proposito costante "di celafe “gli 
infortuni, è’ di ‘Strombettare i essi. prosperi: 

Nella provincia di Viterbo i briganti sono 
padroni delle vie ‘e dèi villaggi: verde” piccoli 
paeselli.. Nondimeno, il governo non-solamente 
proibisce ai suoi giornali di pubblicare questa 
comune, disgrazia, ma nemmeno si prende pen 
siero e, fuing di porvi fmedio, A mezzo miglio 
di distanza dalla piccola città ‘dî Nepi, i ve: 
stovo ‘che andava ‘a’spasso, disteso dalla’ car: 
rozza, dette lunedì ne’malandrini;' e'stette una 
nottè icon' ‘esso’ lord inv una spelorca.: H- mat 


nico, i È 
‘Nel giorno dell’’anmiversario ‘ dell’ fnicorona- 
zione; Sua ‘Santità ricevettè molte visite e fece 
molti’ iliscorsi ‘‘coî (visitanti; in .Jatinoy; in vol 
gare 6; in-frangeso, perchè Pio JX è trilingue. 
Teri, festa, di S, (ioyanni, andò in tre 
pubblico alla basilica lateranense e ' as 
alla messa-cantata. Nella gran’piazza i bubmi 
stavi Tecerò bella fiostià di//sè ‘e “della Toro 
abnegazione; standosene per’ più! oré immobili 
alla sforza ‘del sole. Verso;mezz'ora: dopo: mez; 
nodi: la. prefatà' Soritità Sha (direbbe il'giornale 
ufficiale) fece, pitorno alla, pontificia, residenza 
del. Vaticano. Mi c’incoritrai in piazza di Ve- 

nezia., ove.il nobile treno andava sì veloce 
che la gente a' mala pera Taceva ‘a tempo di 
scànsarsi. Questa grati fretta fece dita Modi. 
che Sua Santità fosse colta da qualche leggera 

indisposizione. .ifbotie inpola jUn Cri 
i o fi { £ i ; 


Riferiamo dei giornali austriaci il sunto della 
seduta tenuta dalla. Camera . dei deputati wu 
gherese il 255 Ra. e 

L'ordine del giorno recava »il seguito della din 
Scussione. sula; riforma giudiziaria. _ 

Primi ché principiasse ‘la discussione, fl ‘miri! 
stro dellà giustizia: prende! la' ‘parola per undossett 
vazione ‘apre Shi prtcncae mi leso pil 
guo.,onore, dalle. parole pronunciate. nel Fata 
precglenie dal NERO IE VR le qual 
il'miistro dell giastizio ‘avrebbe Tatto (oruarare 
red edera ft dono illegalmenté  cohdanndto 
Sento | Boesremesyi). Prima di avere, e piena 

cur U 
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soddisfazione,. il rede nell’impos 
di riprendere il Suò seggi ch Segno. 
lascia ‘quindi ‘la ‘sala îù'iiezzé' di Tragorosi Upplausi 
Sindoni; gibogi soquelo sqrusia sd 
Dopo, daga calata Pe 

dotia da questo incidente , il Pei HA DE 
Sénta' questa ‘proposta : IIIGENTY, SODI 


ribnto ‘chè sbniiglia pressochià ‘alla siffipatia. 
Essi credono in lui molto religiosamente fia 
là terribile idea che' dovrebbero fatsenò pere 
essere stata’ tolto modificata dalla 170 data: 
rale: benevolenza èdillà gaîtzza del TUO Spirito. 

Cosirda esbiipio; in ana delle uno” leggere 
de, un piccolo diavolino , ruba ad ‘un’éonta@ 
dino il pane sul qualé'!faceva calcolo per il 


carlo dove Jo aveva lasciato e scorge che è 
scomparso. 

<O meraviglia, ‘esclama il'iiicijik; io ion 
Vidi entrare nessunò @ éd Honditteno qual 
chedùno hà preso ‘il’ tifio” pine: Andiamo? 
buona ‘foruuna pet lui; digiùnerd) ma ibn né 
morrò, > | È 

Il diavolito va a rattontare questa cosa 
Satana ‘il qualè Si arrabbia perchè si dertibo 


îiri homo il quale nòri sbltanto non impretò si 
ladro, ma aricora gli rav r 
Sua maestà infernale fngiunse al suo Subor: 
ditiato ‘dj tofhare sulla terra e di Îavoraré per 
il contadini modò da ifdennizzàrto aélla 
perdita del Sto palie. Il demone obbpdisce è 
| fa tanto bene che il contadino Fiuscendo fi 
+ tutte Te sue coltivazioni, si trova’ fantò felice 
‘ come se fosse: protettò da î 
radiso. 


augurava buona fortiné. 


lutti i same del'pa 


La leggenda del fabbro ferrato è dgl'dià: 


I contadini russi hanno. per il diavolo un volo entra nella stessà categoria e fon è meno 
e orrore e nello stesso tempo un seriti- -curiosa. Nei vecchi anni del Passato vi era un 


Santità andarono in quel vasto campo, # det- 


contro i vicini. Impegnossi una zuffa  mici- ; 
diale, Ja quale i poco tempo! ridusse fuori , 


masero, mutilati e.malconci,, Dei, villani nes- ‘ 


compagnia di zuavi fu'spedifa ‘al’ campo, ové | 


per ‘quei: sentieri:ché" sono tra ‘i! boschi; pare | 


i] | gabinetto di Brusselle lascia i giornali belgi 


“'« La Commissione per le ‘immunità sarà incati- 
cata.di fare proposte .sul modo.col quale dovrà 
esser data soddisfazione davanti a tutta la Camera, 
al ministro della giustizia. Questo medo servirà 
puse-di regala-per «l'avvenire in.casi analoghi.» , 

Su questo soggetto s'impegna Ja distussione du- 
rante la quale entra snella sala Deak e propone 
lalla Camera di ‘esprimere nel processo «verbale la 
‘ sua disapprovazione ‘@ di adottare la mozione di 
Gajzago. 

Finalmerite-si adotta per ‘appello nominale que 
sta mozione: «La Camera esprime la sua disap- 
provazione per -de-parolé di Iranyi.» "RT 

La sinistra ‘el’estrema: sinistra ‘lasciano la Sala 
prima della votazione. Cinque membri della sini- , 
stra moderata votano però colla destra contro 
dranyi. |, Ù) 

{ Quindi si passa alla discussione del progetto di 
legge all'ordine del giorno. 


eee 


| NOTIZIE ESTERE 


netto di Firenze, dal canto suo, si sarebbe 
assunto. l’.obbligo di. osservare una neutra 
del tutto amichevole nel caso in cui scop- 
piasse una guerra. i 

« Coloro che da rlungo tempo si aspettano 
a veder scoppiare una guerra fra Ja Francia 
e la Prussia, ed il' numero ne è grande qui, 
considerano: questa notizia come l’ avvicinarsi 

della realizzazione dei loro timori o-speranze, 
‘e naturalmente le ‘conversazioni si aggirano 
‘su di ciò, » 7 

La France riportando questa notizia dichiara: 

« Noi crediamo di poter affermare con ogni 
sicurezza che i circoli viennesì si troveranno 
! delusi nelle loro aspettativese previsioni. » 
| Troviamo nei giornali francesi il rendiconto 
del dibattimento in seguito ‘al qualecil signor 
Rochefort «ebbe la grave «condanna! vaccennatà 
dal. telegrafo. .Il.signor Rochefort era: accusato 
di complicità coi signori Roberto di Myarle-e 
Cornebois nel reato d’introduzione è diffusione 
in Francia della Lanterne. Da Myatle fu con- 
dannato ad'uiì amino di carcere e/500 franchi di 
multa; Gornébois.ia © mesi » di carcere ‘e-500. 
* franchi di.multa; .Rochefort.alla pena menzio- 
nata dal telegrafo, cioè 3 anni di carcere, 
10,000 franchi di inultà è ‘all’ifiterdizione dai 
‘diritti ‘civili, politici, ‘elezione ‘e d’eleggi- 
bilità: 1 

Mà France del 28 Serive.: 

« Varì giornali contimiano: vad | annunciare 
come prossimo ud «gran. movimento 'diploma- 
tico. Le mostre informazioni ci permettono, di 
assicurare che nòn si tratta di nulla di simile. 
Sé ‘qualche ‘cambiamento si operasse, non si 
fratterèblle ‘però ‘in’ nessun ‘caso del’ rimpasto 
geiierdle di'cui ssi parla; » 

Scrivono da Brusselle, 26 giugno, Glie il 
voto del; Senato che adottò con iutia maggio- 
ranza di Lag r contro, asl aggio al 
rogelto sull’ atresto, personale, è considerat 
A ni affo SIAT ‘Ostilé ‘al pata 

DIA H ol& fi Ki] se 


Bara, ministro! della; igiustizia; Si» crede che 
entrambi saranno costretti. a: dismettersi.. Pare 
che il Re rifiuti, di sciogliere il Senato, perchè 
è convinto che le fibove elezioni darebbero 
una ‘maggioranza’ ‘sfavorevole ‘al'presente gabi- 
metto, ! ci . 

L'Agenzia Havas ha da Marsiglia 26: 

« Leitere d’Alessandriarinèdata del 18: giu- 
gno. annunciano ;che un firmano del. sultano 
autorizza il bey di Tripoli a.stabilire un. porto 
franco a Tobruk di fronte a, Brindisi. Le fa- 
miglie ché verranno ad'abitàrvi saranno esenti 
dà imposte per dieci ‘anni, ‘e' riceveranno sus- 
sidi di diversa natura; Il firmano-decreta pure 
la, creazione, d’ un porto ‘militare e :d’un.laz- 
zaretto a Tobruk. » 


Si legge nell’Indépendance, Belge del 26: 
i «Il sig. Wandersweep, ispettore generale 
{ delle ferrovie dello Stato ed uno dei membri 
dellà Commissione' inista' frarico+belga 'è ritor: 
| mato :da. Parigi venerdì sera alle dieci. Questo 
| onorevole funzionario (si. è recato immediata» 
mente al palazzo di Brusselle dove i ministri 
erano riuniti in Consiglio sotto la presidenza 
! del ré. 
Sua Maestà mon'è ritornata a ‘Laeken. 
«Si comprende: che;ci sarebbe difficile di 
‘ render. conto della seduta del Consiglio dei 
ministri, 
| « Però, secondo le ‘informazioni che abbiamò 
| faccolte, possiamo ‘dife‘che una certa tensione 
continua. a: manifestarsi: nelle » trattative. rela 
| tive, alla (quistiene, delle ferrovie. 
| n; accordo sembra essersi stabilito sui prin- 
| cipii in un senso favorevole al Belgio, ma 
| una quistione d’indennità personale sollevò da 
parte del govémo belga ufia resistenza di cui 
' è stato sinora impossibile trionfare.» 
La (France-fa le seguenti. riflessioni: a questa 
nota: I i 
«h’Indépendance nel. numero che. contiene 
| questa nota, sì lagna dell’incertezza in cui il, 


; relativamente i 
! rivista; 
« Temiamoche le informazioni ch’essa pub: 
blica quest’oggi.non abbiano per risultato; che 
| di acerescere ancora questa incertezza, Sem- 
brerébbe infatti che siano sorte. nuove diffi-’ 
coltà ‘e ‘che'Ta tensione che aveva infatti ca: 
ratterizzato -le'prime sedute della Uommissione, 
gsista sempre. 7 
& e nostre, informazioni, ci. permettono di 
confermare quanto abbiamo già detto, cioè 
è il procedere dei lavori della Commissione 
è soddisfacente’ è che. tiitto | permette di ‘spe? 
raresuniprossimo: ateòrdot:" vs n 
nc Secondo: 1’ Inilgpendinee |P accordo” si lè 
stabilito sui principi «cinvun senso favore: 
yole;al. Belgio...» Evidentemente, il. governo 
pati non, ha domandato mai nulla ‘che 
tesse esser contrario agl’ interessi ed alla 
dignità "del''Belgio: Ma l'accordo di cui parla 
l° Indépendinez' ron! sarebbe ‘meno! favorevolé 
alla Francia ,;.e, sarebbe. superfluo... ricercare 
uale dei due paesi abbia il vantaggio in un 
affare che ha precisamente per iscopo di mol- 
fiplicare i Toro Tapporbii ‘è, per conseguenza? 
dî Salvate e favorire: ugualmente & loro ‘inite- 
Tessi reciproci.» 
Leggiamo vin una corrispondenza’ da Vienna 
pubblicata dalla. Liberté ; 
6Nei. circoli. diplomatici si parla molto, in 
iesto momento d’unà notizia giunta qui ieri 
ché, se Véniissé d ‘confermarsi, nor 'inafiche? 
rebbé ‘di’ produrre ‘una: Idgittima sensazione) 
Secondo: questà notizia ch’emania, astuanto si 
assienra (dalla: miglior. fonte, ., sarebbe stato 
concluso un nuovo. trattato, che annulla com- 
pletimentte* la ‘convenzione di: Settembre fra 
l'imperatore Napoleone ' ed il re Vittorio Ema 
e n vdelaridi 1 { 
7,6 Mediante. questo, trattato:;, Ja; Francia as» 
sicurerebbe. nel modo, più formale all'Italia la 
cessione di Roma ed in compenso, il gabi- 


lavori ‘ della Commissione 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzenia U;fciale del 99 corrente 
coritiene : prece 

4, La legge del 21 giugno con la quale è 
autorizzata la spesa ‘di L. 6,450 pei funerali 
di''Rossini, da insériversi nella parte ‘stiaordi- 
paria del bilancio passivo 1868 del ministero 
dell'istruzione pubbliva;; in. apposito: capitolo 
gi n°604 e..colla denominazione: Funerati di 

10SSInt. 4 

2. La legge Uel'24° giugno con la ‘quale è 
approvata la spesa ‘di L. 62,178,39 pèr. lavori 
dli ristauro all'edifizio «dell’ Archivio» generale 
di. Venezia. i 


MINISTERO, DELLA: GUERRA 
si SEGRETABIATO, GENERALE — 
concorso per l ammissione agl' istituti 
È supertori militari. 
— Giusta la riserva espressa al 811 delle normé 
in data 1% miarzò ulfimo Sc@rsd! SiR noto Che'i 
giorni PET ope i Ln puo 
Mia f noli già he f i i 
concorso per prato “gt gio, 
inilitari, vennierd ‘stabiliti votme im°ppresò por 
sede, Milano, il.gidriio 10 luglio d. iv. p presso il 
comando del collegio militare in detta città; se- 


Esami di 


fubbro-ferraio, il quale er $talo vivamente im: 
pressionato dal ritratto del diavolo ,. pr Vi 
si vede ,, nero al. paro del carbone 6 provve- 
dut di corna e di coda, nel quadro dell'Ul- 
timo Giudizio, appeso, nella chiesa del villag- 
gio. Egli contrattò quindi con un artista per 
chè questi gli facesse un, diavolo uguale sulla 
sarta id spalla, e. tutti i giorni, prima 
comincia; lavoro,. egli a 
fg pu »; egli, guardava. Satana 

«Buon giorno, camerata. » 

In:capo:a sei amniit fabbro:fertaio mori è 
gli ‘suvcesse suo figlio; il'quale nom indiriziò 
il più piepolo complimento‘al diavolo. Lungi 
dall’imitare il padre; egli. faceva tutte le mati 
tine qualche uffronto all'immagine dipinta sulla 

tave glî''sputava sul’viso nei giornî festivi! 
l' diavolo-sdpportò per lufigo tempo questi in:- 
sulti ‘con‘una pazienza è angelica»; ma final: 
meute, ‘dopo tre anni di tipetiti bltraggi, egli 
risolse di trarne vendetta. Egli venne dultique, 
sotto la forma di ud giovane, è presentarsi ti 
qualità di’operaiò al fabbfo sl quel accettò 
le sne-oflerte di servizio € non ebbè che a To: 
darsenè; Questo operaio « lavorava! come il 
diavolo. > Ufî'mese più tatti Poperaio trova: 
vasi solo nell’officina, ‘allorchè passò per quella 
ps una vecchia Signora în vettura ;. imme: 
i smi egli si mise a gridare a Squarcia- 


»11gNuoya invenzione all’ officina 1 vi si. ri- 
Mette. a. nuovo la. vecchiezza ! :n: 

Un, momento dopo. la. vecchia signora era 
all’officina e. chiedeva quanto costava l’opera; 
one, 

« Duecento rubli, le fu risposto: 

« Eccoli; prendèteli è ringiovanitemi. .» 

Il diavolo intasced il denaro e mandò ‘il 
cocchiere della signora alla fiterea d’und va 
sca piena di latte! | Frateatità egli ‘afferrò la 
Vecchia signora colle teniaglie 6 ‘la petto néllà 
fornace, Nella quale Ta volto ela rivoltò fino 
a che nom nè rimasero chele ossa. Egli tuffò 
quindi queste-Gssa Tiel latte che eri stato por- 
tato; ed a capo di tre minuti d' immersione 
la vécchiù signora usci da’ questo bagniò viva 
Biovane è ‘bella. La prima chi fece” ar 
rivando in casa fu quella di mindare suo ina: 
rito à farsi ringiovanire 4 sti Volta. Il buon 
Vecchio non si fece pregare per recarsi all'of- 
ficina, ma ron vi trovò che il padrone : l'o» 
peraio era scomparso. Il fabbro-férraio spa- 
lancò gli occhi «Stupefatti ‘allorchè il vecchio 

signore, gli chiese di ringiovanirlo e on si 
curava punto di intraprendere questa opera- 
zione: ma allorchè gli si fece vedere che il 
Processo impiegato dal suo apprendista era 
perfettamente riuscito ,, e sopratutto dopo che 
ebbè bené riflettuto che c'erano da guada- 
 gnare duecento rubli, egli si' decise a provare 


conda sede , N: Lai “v6 presso il 
comando del o io tifare in ARA 3 
"A tenore del $ 13 delle nofme "i 


candidati .inseritti dovranno presen- 
tarsi almeno due*giorni prima di quello sovra sta- 
-bilito alla sede d'esame per la visita sanit-ria e per 
le opportune istruzioni. bas 
Firenze,. addì 26 giugno 1869. 


CRONACA DI FIRENZE. 


Teri-le guardie ‘di sicurezza. pubblica arre- 
starono. un indi luo .che -percuoteva il padre 
suo settuagenario e gli cagionò una frattura 
al braccio destro. 


Riceviamo da Genidva il'iumero di saggio 
« delle Piccole miseite,, rivista settimanale, mo- 
nitore ufficiale degli ingenui. (Tip. di Luigi 
Sambolino). Questo vwace *‘giornalètto aveva 
interrotte le sue pubblicinioni,. ed ora le ri- 
piglia, perchè crede che la “amiglia degli in- 
genui vada sempre aumetitàndà Lo dirige il 
signor G. Camusso,. arguto e brillaxte scrittore. 
Non'andiamo d’accordo con lui in \atto e per 
tutto, forse perchè ‘l'essere: vissuti a luhgo in 
mezzo ai giornali e alla politica ha offustata 
alquanto la nostra ingenuità. Tuttavia augu> 
riamo giorni felici al nostro confratello , il 
quale sostiene le proprie. opiuivni con modi 
cortesi ed ameni. TOSI 


Ea 


Dall’ egregio . pittore signor barone Gamba 
riceviamo la seguente lettera chè di buon grado 
pubblichiamo : 


Firenze, 28 giugno 1869. 

Pregiat,»o sig. Direttore del igiornale l'Opinione, 
Pritha.di lasciare questa colta è maràvigliosa città; 
ermetta ch'io Le renda grazie lusinghiere, 

dd onoriiche parole ‘folle nel pipa ale sin dodo — 
el-mio-povero-Palestro-e ch'i poche 

parole circa gli appunti fattimi nel N. 176 del re- 

putato suo giornale. 

E credo c'intenderemo meglio se io gli dirò per 
prima cosa che;!iquandotil governo mi onorò. di 
tale incarico, cioè: « di rappresentare l’ illustre 
« fine del'a Palestro coll’ accompagnamento. delle 
« circostanti navi nostrane -e nenmaiche, disposte in 
« modo ed operanti come erano in quel punto, e 
« con; luttei le particolarità di cielo e;di mare, e 
« d'altro, chè chi fu spettatore di quel sublime 
‘ iepisodio della battaglia di Lissa possa subitamente 
« riconoscerlo nella-tela », io mi feci il quesito se 
avessi a fare un bulletin de guerre, come dicono 
i francesi, od ‘tn:quadroiel quale alla parte dram: 
matica. ed: erdica., dell’ azione s° accompagnasse la 
parte citerica di. colorito e .d’impasto, ed una certa 
tal quale libertà ‘artistica, indispensabile per fare 
un buon quadro. Sopra questa seconda parte ebbi 
dalla: (SV: (elogi fal .dilà. del poco; mio; merito, e 
Bliene sono gratissimo ; ma sulla. prima ebbi cen- 
surè, a parer mio, forse non tutte giusle, e mi per- 
metto di esporle in pochò parole Ja mia difesa. 

«1 tipi delle navi «Ella: dice, sono tutti shagliati ; 
ed.io Le osserverò che, se in essi non v'è quella 
esattezza di contorno netto che si vede sti grandi 
fogli delle scuole‘ e dei miisei di marina, egli è-con 
intendimentò ohio Ii feci così; affinchè la troppa 
minutezza e crudezza del contorno, per. tiavi che 
si vedono sull’orizzonte a qualche chilometro dallo 
spettatore) în fivesse a bilanciare l’effetto pro- 
spettico;.. To; fignorò quale sarà, la-d>stinazione del 
mio' dipinto, ma-credo che sarà appeso. alla parete © 
di un'‘qualche collegio di marîna: allorchè sarà 
messo' illa stià altezza conveniente, i contorni sfug- 
giranno (all'occhio, e vedrammosi nell'insieme le navi 
col loro effetto giusto, ciò che. non sì otterrebbe 
se avesséro quella minuta esattezza da Lei desi- 
derata. 1 

To. mi sono trovato nél caso: stesso. di un pittore 
da scena, il quale deve ben calcolare l’effetto delle 
distatizé ed astenersi dalle minuzie nei fondi che 
verrebbero ‘a ‘pregiudicare il piano del davanti. 
"Ma ill Palestro, ella dice; non, rappresenta. una 
Sa fenaì una tartana, ed il pittore avrebbe 
dovuto vedere è copiare la Varese, che della Pa- 
lestroverazidentida. 00 + ) 

Josmi Permelto di -risponderle che non, solamente 
Mi recai,a Venezia per. istudiare la Varese, ma 
anche a Genova per confrontare il San Martino, 
citato di ae tri era fed “n gua,-@ 
procurai di,dare alla. p ,[ tatto il. suo, carai- 
tere di verità, senza Peg rat che gi mo- 
inéhto lerribile di ‘ina &plostone è nécessario ;l 
trascurare la troppa levigatezza det feriro che com: 
pone il fianco, l'ordine simmetrico delle sarte, la 


I 
| 
| 
\ 


TT I 


e mise il #écthiò MbI Mdocd 7 filo fa che non © 
ne rimanessero' che le ossa carbonizzate, che 
gettò nel bagno di latte. Si attese tre Mi 
nuti..... si attese amcofà..... Ahimè! sfiimè ! 
‘© ossa rimanevano in fondo alla vasca, ma 


non ne usciva nessun essere um3r0 nè ver- 
chid; hd gidvane.. Dai 
In questo frattempo si vidé accorrere la si- 
guora , la quale, ansiosadi jirofittare della 
sua « rinnovazione, » cHiedeva se suo marito 
sarebbe presto pronto Delusa nella sua spe- 
Tanza, essa s’irritò € volle far appiccare l’as- 
sassino di suo mafito, 
Il capestro erd già preparato e vi si con- 
duceva il. fa A ep ricomparve | 
il suo opel io. Avvicinandosi al suo infelice 
padrone egli ‘si fece da lui riconoscere per ciò |. 
che realmente era: e gli offri. di accomodwf@ iù 
W 
| 


le p08e se. voleva. promettergli di trattarlo per 
l'avvenire: con maggiore rispetto. Non appena 
Proposto questo fatto. fu concluso;/Il miste- 
Tioso operaio feci. dei segni  cabalitici. sopia 
la. vasca. di. latte, ed. il vecchio ‘signore - risu- 
scitò raggiante di bellezza e-dî gioventù. La 
signora felice condusse. seco .il marito ed il 
fabbro-ferraio non fu. appiccato; © 

.=Non c’è bisogno di dire che da quel giorno 
ta poi ‘egli non si permise la più piocola. ir 
Fiverenza verso il ‘ritratto del diavolo. 


(Conbinwa) 
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* ed invece ho creduto V'attista far èOm: È Comusiegione gf mpaiccio "scuro "scuro “s"avanzi fine ren "i 
parire la confusione e la desolazione del terribile ! missione d'inchiest 7 i H È pui ; nuoro ceo Î U È fi i 
Da. | Eten settore dio sl cut cat Bono pres dii eo. | Te lo ct ig tr | a pi ale Bigi, cio comi” Di ET TT TTI È 
alla i )l’azione ; ta ea dl ian 4 È 9 are di i i Î si | reciproca camini 2 RE 
per sn epic imimrdie,. dl fimo ” se: Re nale ne pubblichi regolarmente rovesciò tanta e tanta gragnuola eno di si e <a | È ‘n i i n GRES 
squarciata nel mezzo dalla esplosione, ha già ina: È 1 a dirak; ; minacci: lungarsi Ryo 1g i fi 4 
SE bissata li poppa è sta per [protondarsi 5 init Ì nt tici Il di dopo, gli stradali, ai lati, biancheg- il pra mici. conii fini ! inclini >» ‘gni ge E 
gere anche la prora, coll'albero di trinchetto, che! giavano ancora di quel gelo funesto. A sentire | di ia di ci a Pal'noe A ti 
ho volùto distintamente ifidicare, fandola did "NO i vecchi non: s°è vi opgrv agente, di-gna guardia ii cità, ‘chpnegidosse i: due | (omo 5 BRUNO —. GIOVANNETTI. 
43 scorcio per aver campo di rappresentare IRE Î TIZIE INTERNE E FATTI VARI pad ate AT ea Taba; vr: 
ò l' insuperabile eroismo del comandante Cappellini... / Srna ps Area I 


i \ 
agr! ra P Il territorio..di Moncalvo si può di; ia ch air 9 : 4 
Se io avessi invece interpretata ] dA gr È A A : può dire spo- || Ecco ciò ch'era seguito.-Il sedi i 
£Ì tatami a modo, come dis, di bollettino di fan e; ": » come crediamo , siamo bene ‘infor- gliato, e così Penango, Gioccaro, Santa Maria, | naio aveva venduto poi ottanta franchi. tn Li AGGI 
arre. molto più semplice sarebbemi riuscita la agito | mati, scrive l'Esercito del 29, nell’ udienza Grazzano e Casorzo. Da quel che si sente sof- | orologio di’bronzo di alluminio che Bir di AB È ° 
Padre non avrei avuto. tante difficoltà a superare. e del 24 giugno corrente S. M. il Re firmava frirono pure grandemente Zanco, Sanico, Al- | forse venti frafichi./eoniJa dalla ed dci 18 sTAGENZIA ATRIA] = 
tura Qualunque conosca il mare, non per averlo vel | questi tre decreti: fiano-Natta, Calliano, Grava Montemagno; Via=-|-tatevole compratore glielo aveva "pagato ton ©. Brizvelles, 29, N Signor di 'Beai pan - 
duto da una spiaggia o da un Kiosk di bagoiy ma * 1° Quello che stabilisce, a datare dal 1°-gen- rigi, Altavilla, Fubine ed altri molti territori, | cinque gettoni di ottone che non valeveno PiStr9 del Belgio a Londra, parti da Bruxelles RE. 
per ueb valicato in titti i suoi grandi conimo- |'N2i0 1869,» 1’ indennità d’alloggio di lire 13 E pensare che il grano, era tutto. ancora nei | venticinque centesimi. © ove eta (venuto per farvi conoscere il desiderio sà 
i rog tn gia n proporzioni | vers] per tutti ‘gli uffiziali subalterni ed as- sh isto dei tadini i : : ; petto drama pod ag fu " 
È + Il mare predomina ; tutto ;l | similati, che non godono. altrimenti È i è visto dei contadini appuntare-il fucile ——_—7“eene—-_——-—«’ cetti le domande della Franci & na ni mr 
È resto acquista chL | ? ,8 altrimenti alloggio i È 2 rari . | T7î/ getti le domande della Francia nelle $: 
: to Fira di reoprebie di Mn epperò | 0 soprassoldo, Nei presidii principali’, prc al cielo come pazzi, ed ‘altri minacciare col |' BOLLETTINO: BIBLIOGRAFICO "infivolate a Parigi. Beaulieu reca séco a Lon- w 
i sputatori, considerandoli. ogtib n quadro agli I Torino , Milano, Firenze, Napoli, Palermo falcetto il tempo. Davvero, davvero che questa AC, », dra l'assicurazione che il govérno'belga agirà 1 
Lereazione nîn hell desi Ra 3: tale indennità sarà di I. 925 mensili. ? | gragnuola ha messo a tutti la disperazione in a e v! in questo senso. REGIA ep 
|: ella comprenderà facilmente come ta bai A i = | ‘2° Quello che determina la ‘concessione di cuore. i, tI la CAS elettori, perisiero di * » Medrid, 29. — Seduta delle Cortes. — Fu- { 
naviglio si caigi fllorquarido è vedèto, dii segràio”) una seconda razione di foraggio, a partire Avvelenamento. — In-Costellranco;-| tazza Francesco i. — Revere, tipografia di Ber. rono respinti tutti gli emendamenti ‘che’ ten- 
specialimente dal sotto in su, è come Valberatura”| dal 1° luglio prossimo/, ai maggiori di fan- | PYovincia di Treviso, è avvenuto un tristissimo‘ Renaizonto PFRCASIE ; _ TL devano ad accrescere i diritti proibitivi, dì 
diventi colossale e molto ‘più elevata di quello'che teria e. dei, bersaglieri. caso, non peri delittuoso | proposito, \ma per |Hiva dél ebmuné pi Ta n Nessi RAT Conierioaai | chien) ella: , i 


Jemotanta inpradenza, artigicagedicno zioni diplomatiche tra il Brasile e gli Stati 
Un tale »Crestani;.offelliere e fabbricante di | Stdl'urgenza sitter ted susan Viti E Ar siano ristabilite. +: "= ® 
rosolii, acquistava per uso di sua professione | per la salvezza del mondo ‘incivilito, percHoene "pre ri ELL pope e a 
da un mediatore di droghe, ‘una bottiglia d’ùm | Wronski, traduzione di “dottor T. di Vitenza, DIS | tagica motanazienoadi velvon- 
liquido. qualificato estratto dî mandorle amare, : — Vicenza, presso E. Captòtti” 6a "A. Crivellari Arp Hope. 
pra però volle assicurarsi della buona qua- ; er) sua nre n , a 7 
ità, gustandolo, ma: appena ritornato a: Casayoi u. Memoria, dei, Co ntonio, Keller sul progetto ti 1 REN 
si manifestò ‘l’avvelénamento, che în cinque | di,0N assicurazione mula: contro i danni della È PONZA bha 


Pomparieche fosse veduta da un punto più alto, |...; 3° Quello che accresce di centesimi ‘05 ‘al 
1 i la n - dice : l'esplosione avvenne tre. ore dopo | giorno la paga dei caporali e soldati, a datare 
la battaglia di Lissa, Jo le do piena ragione, perchè | dal 4° gennaio. 

così io pure lessi in tutte le relazioni officiali e non È izi i 

officiali. Ma qui siamo di bel nuovo impicciati con | 3; 7, 1 a nostra Molziia grelto; DI Provincia 
quel benedetto bollettino di*guerra : ed'îo per dis fi Areato.del 27, che, la, Deputazibne provin- 


fendermi le debbo rispondere ‘che ho avuto ‘com@ | ciale di Arezzo, associandosi ultimamente alle 


I ani slbà 


PEA] RE ia DG 


missione esplicita. di -far-vedere -nel-fondo-del-qua- vedute della Deputazione provinciale di Peru- 
dro l'azione della battaglia; «credo, che «il governo, 


gia, accettava il tracciamento della Jinea di 


niet 


Smba abbia ciò:‘parisatamente volto, affihohè qualunque. ll congiunzione fra le. ferrovie: Umbro-Aretina e fi RETRO Tie RIO mundi ad, SOTA ter Setog 
grado apettatore , coll’andare dél ‘tempo; possa: osservare’ Senese ‘per Camuccia, Foiano e Torrita all’èf. quel liquido” acido prussico.,.L’ autorità è ‘in |, La questione bancaria, per Antonio 'irchiarolo.®: “Rendita fribcrse Boi > . | 70.45 | 70.18 


il quadro, senza indagare scrupolosamenté quest 
n LR ont, ta 
differenza di pochissime ore da Tei notata e ma | 
a» pron i aa pela “Tati, 1 erdismò La Commissione mista delle due provincie 
l'esempio dell'atto’ SUB di di Pettini (si trovò concorde nello stabilire che il trac-' 
Ped È Egli è pur vero che le corazzate hanno una sola | des ela pe: Jutea dovesse pgpre da da 
{eli p° è batteria coperta : ma mi'permetterei di osservarle jnaetanan P DPP-AeBeS Ri Polato avea 
lodo che gli sportelli superiori rappresentavano i Vani vario: -Salango: Auiche;-}alteo! punto”'di° cos 


cerca..dello. sconosciuto ,smerciatore .ch”è stata: |, — Napoli, stabilimento. tipografico Raimondi Va 18 La pepe 
j ) » ° 
T 


fetto di meglio riunire gl’interessi di questa | causa di così luttuoso fatto. — Sono pur troppo Canti di Giovanni Florenzano. — Napoli , ipo È i ba PE " 
Da... 


provincia con Siena e la Maremma. 


frequenti simili disgrazie, ed'in massima‘parte'} grafia di Angelo Trani. conto! Rendita i 

vanno addebitatea quella deplorabile tolleranza | - Elogio dell'abate Antonio Genovesi pel cav. Vin- | V, 

che lascia andar libera ed impunita la vendita dio Patio. I Stabilimento tipografico ‘ Ò e terno 

abusiva non solo di medicinali, ma anche di |' gp DA errovie Lombardo-Veneta . | Bll.— | bl — 
Bucait N I. Ri:Commissari per lè ferrovie. Lettsra confi-.. ligazi “è 3, 

sostanze damniosissime alla salute pubblica. ©! ficdenziale ad un ‘depatato di destra, per Federico Sarete inconne a: 53 50 | B®— 


‘ 


Liu «emo ei 
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poche A a, ù 

lel aperti del parapetto-di coperta, 6 non erano fine- | giunzione a ‘Torrita è stato concordato; e si Disastro ‘finanziario. — 1'Union | Gabeli — Seconda. edizione, con noie ed agginnte. , Obbligax, cre mini |a IT 

be petizioni però con vera riconoscenza, la .sua può dire ‘che con lo studio e con la pra Nationale ‘di Montpellier del 26 annunzia che, calcega» tip. del R. Orfanotrofio prov. Maria... Ferrovie Me pd Emantole nl Li 

sò per giusta osservazione, e vi conobbi io pure che a | vole benevolenza sì è potuto stabilire una linea |-1MNedi passato, in quella città venne arrestato str Delo I 2040 Fertov. Meridionali ‘| 162 50 | 162 50 

orò di psn dna po ero produrre equivoco : per I che senza preferenze di luoghi avvantaggia i îl sostituto tesoriere-pagatore generale del di- Lungo village Sei alia Ts COSTI DAR HR gl Di ii) 

Rive rin sin Los tavolozza e Ii ebiusi. Così a ' comuni interessi. i partimento dell’Hérault, imputato e convinto | pari, ti Nazionale di Carona” e com "5 osi Ce copionatP fi iarializ ie 

pre diro, che tibvit. pibbideiota = pane Sappiamo. pure che si è già posto mano ai di servirsi dei fondi della tesoreria generale Dipesti del Demanio ‘dello Stato ato il Capitolo ei cr tar li 130 cn ti sa, & 
= in alcuna’ volta riesce male ciò che di cfedè far Dani ! progetti di tracciamento, e ci auguriamo che per fare delle speculazioni di Borsa per; conto! | ‘della: Concezione di Giovinazzo, nella Corte d'ap- | s > 

9a | è questo. il: caso mio. Per ‘contentairla ‘o sostitnii ©! Quanto. prima si ponga mano. all’ esecuzione del Crédit Montpellierain , agenzia finanziaria | pello delle,Poglie,; sedente-in Trani. — Bari, tip. Cambio sn Landra ;» ;00> +; > - 

a ® © subito la bandiera rossa con lista biàità sùlle Hiv dell’opera. di cui era accomanditario. : e Nazionale di Cannone e Comp,. > taanl du Lindrà, (99 

cant austriache, ed ora molti domandano ‘quali sono 1 pr sic dotata "dal Mollena: fn data MAR Dei due, direttori del Credit Montpellierain, | La politica di Niccolò Machiavelli, dicorsò) del * 'Gonholidati inglesi ........ . 9278 

amente navi del nemico 9 Questo dubbio 19 ivera Lg ho fl Mini da Modena, in data del 28, | uno-fu arrestato, e l' altro riuscì a fuggire | prof. Antonio Naya. — Bari, tip. di Ferdinando ‘ 

aio se precisa- ! che il Ministero. di agricoltura, industria e Petruzzelli e figli, di 


rappena seppe chexcontro di lui era stato spic- 
cato un mandato di arresto. ; 
Congresso di giormalisti, — L'In- 
dépendance;:Belge del..25 iscrive. che, giorni 
sono; a Gothenbwrgo, vi fu un Congresso; el 
quale preserd' parte una quarantina di pubbli» 
cisti della Svezia, della Danimarca, della Not- 
vegia-e-della-Finlandia. 


‘Sulla necessità, di rendere obbligatoria l'istru- 1... grAcoMo Dini MTOREL- 
zione primaria, in ‘Italia, conferenza pubblica di» |‘, AcoMo PIVA, BRETONE... 
Corrado Tommasi-Crudeli. — Palermo, stabilimento !..; | Giovanni RommALDOy gerente. 
tipografico; di Francesco, Lao. n. _tiaali È 

Lettera: di Paolo Amorelli al reverendo sacerdote x 
Emilio Bufardegi! — Siracusa, tip. di'F. Minocio. || +BORSEDI- COMMERCIO 

Il prof. Ginde o le Memorie diconta di E. Bur * AR 
‘ardegi. Osservazioni di Emarinele Giatacà. — Si4 FELT gua 
a tips di Antonio Pulegò. para”d Fires del 28 giugdo 


Oi be evitare, riflettendo che il.color giallo.| commercio. dichiarò che, in. quest'anno, l’isti- 
, tanto aborrito da ogni buon italiano ,. do-|.tuto pri i i Î di 
RI E va privatovindustrialeve professionale di Mo- 
veva riescire più evidente e spiccato dalla bandiera di a sede degli i-di li vir 
om eroi la quale sarebbesi facilmente con- | ‘©99> Fl 6 e | d ri ide di 
usa colla bandiera italiana. vie Ù a elle Assise 
Dopo la pubblicazione del suo articolo, corsi alla | Lucca, ha condannato alli casa di forza per 
sala dell’ esposizione per osservare se alcuno mi | anni 8 Lenzi Luigi, per anni 6 Sturlini Giu- 
avesse fatto una burla: giatchè non parevami vero | lio e per anni 5 e mezzo Pellegrini Giosuè 
di aver messo, come essaidice, cento finestre in un | per contraffazione e smercio di biglietti di 


3 fianco! le contai.e ricontai-@’non seppi trovarne ial'adieiigne Lire L’assembleaincaricò unaCommissione; core |; > Gant; del prof, Ippoli 7 er, 2 
anco - L ” Ban A : Lie s sh prof, Ippolito Pederzolli. — Lugano,.,; ra. " i 
fesa. si sa di 14!-Subifo/ne ho sòppresse due per stare Tanto a Milano quanto ‘è Ravenna furono posta di cinque membri, di elaborare un pro- tipo-litografia dei fratelli Cortesi, ai pito te VCR wa Ù n. - È s di 
pas pis ad mala: la quale esattezza però in | condannati al carcere individui. che dolosa: | 802 di completà legislazione sulla stampa, e!|‘ Developpements sur te projet des Colonias librés ine rune vagBeno FO, Lo 795004. 79 1 
quella un qu ro ‘artistico di questo--genere crederei poter. } mente ponevano in circolazione Niglietti falsi di convocare a Stoccolma; nel1874,.un nuovo. en Italie. — Marseille, typ. et liti. Batlatior-Feîs-", pur: Bali Mai È Li Binda 

fon (| Scoscoggionaoore, legs fe ni dii A en conto dl LI porsi ovali ad intero sat, pere Gt 081] a ay rega a mi 
3 Ù di | Pel pi cime ie de. ye Fog 1° ; a nica 

| N go ggi; scrive lo Stendardo Cattolico di | venire tutti i giornalisti dei regni scandinavi. f 8] sala carta |< FG 1.0 690 — 4) (62942 


un poco troppo, ma comecartista non potrei tra- | Genova del 28, il giornale Il Dovere riprese 


ha : cate L'assembléà decise pure di creare una 
lasciare daldire ancora due-parole in risposta ‘al- | Je sue pubblicazioni sotto Ja-responsabilità di Ù dn 


di pensioni pei giornalisti. 


si 


ì 


NOTIZIE ULTIME: \ stat re rin e ii i 


o dalle | l’appunto fattomi che Je navi dipinté di bianco, È vi vive alla. | 
0 pro- sul quadro -figurino dipinté-în nero. fo. le ossér- DERDOIo TOT Fc i ea a 1° giornali di. Londra sane {10 genh) 186 Su 
ne del verò che jl fondò della. sdena è attraversato da | DUOVO Sequestro. 3: nunziano la morte. del capitano Sturt,, uno dei prg 1869, 0. Ni 11760 — a. i 
; . ung-sfriscia-chiarissima di-luce, e che i navigli Jeri venne sequestrato il giornale Genova... | primi esploratori. dell’ interno del continente | | (ida gia alcuni gibrnali hanno tiferito, in Lardo n] 18 si Ni PETITRS 
satà siaccano pér scuro. contro di. essa. Di questo ef- | —— Questa mane, scrive la Lombardia del 28, |austratiario; e cnevru "Io scopritore della riviera | riecolo HSE RT] TO titoI Pao RO laglce p 3 gg 3809 NL rit MUST i 
si sfug- fetto ‘potrà facilmente ln Ella di per so, | fu di passaggio a Milano S. A. R. la Duchessa | di und Di è il'più gran ‘corso d’acqua di Seefesiro venio deli 4 ai, il site iron ce ile pr — 
lenavi osservando come un cggello-bianco posto a con- ‘| di Genova, che ripartiva subito ‘per Verona, { quel continente. ni i Benaitacidalamiiatzo per Obbl:8 djpdelle suddi - N. 411178 — dint 
prrebbe fronto: di altri oggetti citcostanti; 0- di fono più | Alla stazione erano ‘a riceverla le LL. AA. RR. | Dopo avere compiuto una spedizione ne!- paria G Loi Me in peli {Az. SS:FR. Moridiom.sFG. de 807 8,4 d: + 806 1, 
ri desi- basso, apparisca più chiaro-di quel che non è; @.|-:1 jrinci rio e la principessa Marghe. | l'Australia centrale per. conto del governo co. |;che seppe mantene P } _ pes e 
l’incontro se Ella pone questo retto, ‘anche il principe. Umbe REP E i i E necessità e spogliarlo da qualunque, carattere.) Borsa di Milano del 28 giugno, 
pittore bianchi, contre hi fondo sbhaglianto del sido, rita con il loro seguito. 3 tea cime sapa te oil comando è politico, Sono nomine e disposizioni fatte nel- | Nom. Pr. tati 
to dellet* | Ella vedrà che ciò che Ella.prima vedeva di color — La Provincia di Bergamo del 287ha i air s5STi all'ogpiio di PESA Ti cieco.è | i;irerecse dell’amministrazione , non >già: per; Rendita ifaliana'$ <p -.). «Sl — — 86 30 
ndi che chiaro, diventa scuro e i: nero. Voglio ancora: | seguenti particolari sull’orribile assassinio già ri ri o pressione di. partiti politici. i tosta bei LI IE 5615 
anti. considerare che Je navi da me poste in Jontano | stato accennato dalla Gazzetta di Bergamo: Briganti umgneresi. — Ma Corre A Bergamo fu destinato prefetto "910 sigitor® "iaia Naziinale Fe, 1900 ut] 
ta una sono a quella ha detintani dove dn le cose |. .31 misfatto fa commesso: con inaudita*eri sspondance=g 7 nen irictnne + pr] Coffaro do già fa in, quella città e. conoscé, Me Lr Toi Litas ua) n] 
digg oa { acquistano. nn solo-eolore indistinto perchè ciretm- |-\igjià 6 barbarié. — Il settuagenario parroco vono da Temesvar che una-banda- di briganti, | p1'interessi di quelle popolazioni. Viene man + EP.L-Y, Italia contr, srer o POV 
Pa | fase dall'aria, come io hovinteso di colòrire i vari! | .’irovato bocconi nel suo sangue steso tra il | venne testò cattutfità dalla Polizia presso Sze- | dato a prendere il suo posto, ad Aquila ibsic.| o*va Mandionalk 4. c'é rit 
| legni dello esercito combattente. RAEE S| Lo do Lia Moodica si gedino e trasportata immediatamente nelle car- i ch disposizione! del ininistent fien0 Beni demaniali: 40...) A86— “i 
lamento Ma qui faccio punto per non abusate. lo nor Jetto ed il muro. Alla nesiia ne ja il a 52°; di quella Giità; I briganti ‘arrestati ave- va Bosi ch'era a ue zi pian piccol | sitema EBOTGO Lili 
; l'ardire di e = | del misero vecchio presentò undici ferite, tre IRR ein l ave- | è che tutti conoscono, ottima, L as}, Cit di Milano 1860 0081 — TT 
se, ma || ho certamente-l'ardire di pretendere la pubblica = A salissi he | vanoipiti centinaia divpassaporti ‘ed utra"vefitina Cornia diligentissimo amministratore Soto 4 - cia i 
artino |} zione di te mie he e disadorne parolé,-| delle (quali mortali Una specialissima , che | “€ de, SE Na | pazientissimo e igenti istratore. i 
gua, è | glio lo lara per RA impulso di gratitudine | entra = la congiuntura del bratciò'al tòrso, di suggelli. dei comitati: assi ov Potéa parere opportuno , dopo gli. ultimi Borsa: di Genova del 28 giagto. | 
* i affine di ringraziarla degli ‘elogi che m'ha; fatto; Belre giunge fino al cuore, conta 24 centimetri Un equivalente: — Si sa, scrive la | fatti di Livorno, mutar sede all ottimo pre-- 3 Ù cor; vor pr. 
| iustificarmi degli appunti: da lei segnati ! Se le | gi za, Al tollo ha una ferità, ma'pre- | Correspondante. generale autrichienne ,,che in | fetto, Reggio, assegharidogli ‘Vittavia” tin’ altra T\5 foto (Rendita italian cTgont: (1) SEND | bea 
mo per sî gli appi gnati. S di lungh E ’ Ò p I po. d , iggio, a 5, f Tr. ih Di 0: 56 
Ù Ì \ ossefvazioni, mie, avranno. potuto -persuaderla; i0.10. | sentando! ite ascite , ‘fa figura di tre ferite. | Russia vi hanno moltissime parole bandite dal.| importante. città mariftima; ‘dove’ egli. potessi) (* 1,1% da j ta, Rui i PRADA a 
hé com- | sare grato qualora le piacerà di comunicarle ai | 1a serva,,che fu trovata distesa lungo la fl dizionario, e delle quali è ‘interdetto l'uso ,. | sostenere, quella onorevole, rappreseritanza, alla |, iN: piccolo parti (OD. rn DiEORR 
B ") Sa ‘ ta ; » to 1861 cont. 
arto, la è snd amici ed a coloro che forse ‘si’saranimo foF- | {vola della cucina, presenta al petto una | specialmente ille popolazioni, della ,Polonia..| quale è, ada tatissima,4: e. però ..sorgeva facile la Pi ili 1897,+, 1996 — 
ne» muti una meno, fayoreyole opinione -del mio di-- ferita. che va dritta al cuore; ed ha la | Fra i vocaboli proscrilti vi sono  pure,;quelli | il: pensiero di destinarlo a” Catania»; doveril RTLA + Pi 
larga ferita, 1 RRRRGRE Ve pe te a Cred. mob. ital, v, 400 {.m. 
—_ sa pil Sin” 3 7 di stima e | gola tagliata fimo alla vertebra. — Da quel | di schiavo, di schiavitù e, di libertà, 13% |\Clen.per.ragioni personali mom ha mai potito l' Ax. ferroyie Meridionali: L. mm. 30% —. ;300:— 
' podere, e ae: pria "+ che appare, tutela ferite) sono iniflifte dalla |" Ultimamente, uno scrittore spubblicava nn:0-» |. recarsi. 35 pong! 4 10 Obbligo Beni: Demaniali cont. -» &8f — AM 
he non ricomogrenza «del suo platatto servitore E testa aria (ciò pera farebbe credere, gssere | pera morale, nella, quale trovavasi la seguente... A Livorno poi, sarebbe destinato-il signor , Bora di Torio 90 È Pars 
te, che. Glshy pittori di mbrida. “| un ‘sold l'assassino. Del resto , la.stanza, del £ frase :.Lo-schiavo, delle sue passioni. De Magny; «perchè fa prima consigliere e reg- Coveo tegate 56-27-1121) 
mi- ni : parroco non presentava disordine. alcuno.; .si {.: Il censore russo, che sapevà come non fosse | gente ‘per mielto tempo, la prefettura a Fi- no l 


= 


E A E) ” . “rivi È r onale. C. 4... inc... 1900 
Bollettino metearolagico; del di 29 giugno renze, della quale città, come ;in, generale ue da'fr, 20 da L, #66 a SA 58. 


‘nesso parlare di «schiavi, si alfrettò' a mò- i 
della Toscana egli conosce ‘assai bene le tons 


dificare la frase anzidetta nel segiienta modo < 


trovarono, ancora; molte monete d’oro-e-d'ar- 


igli i ca. Gravi tace ie i; Ret 
ri “n ad un'ora, pomeridiana; i conii n Piobesi Dial Lio don nipote:|eMl*negro delle ‘s possioni. suetudini, gl' interessi amministrativi ,; € LAI E SORGE 7 RIPETO 
PER Bel ternpe paio en 0) rela pa mito» stesso, certo A. 2. L'autore ha-protestato, "ma è molto proba- economiche condizioni. In considerazione dei rr —_——————— 
"i e nel centro. Il: barometro sè "sceso UOC, br ri, scriva il'Pikcolo Giornale di Napoli { bile che la sua’ protesta non sin: tenuta ‘a:l.vincoli di comunanza, e delle affinità. d'ogni (AV SSIETI DAIVAS dato di 
Mate Pg STI Je Bri- |-del 2 25° Sora arpivarono da Veroli due as-'{ calcolo. specie che riuniscono‘ bivorno a ‘Firenze; nd Pino marittimo -di Lagasse; farmacista a Bor- 
evsgaginta de sila Î che, già assoldati tra i carabinieri esteri È pa galeotto a marinaro, — Sere | SUA scelta non. potevaressere pit # agg 1 destix $ "sono medicamenti eroici "contro i 
taniche. è Antora ta varevolé ai piccoli tem- a 7 abbandona vano Îe bandiere \ponti- | sorio, scrive la Liberté del 25, un povero-ma- principio che i MEA fel Ro Arai Ao Suuina idiriî: bronchite: frrilizioni di petto, 

UE A la ficie. tar S rinaio,. che diceva .di essere, uno dei nanfcaghi [assvemarvo) 18 id pipa “ci l’asma e le.affezioni naturali della. vessica. 


er dell’Abbatucci, passeggiava in piazza della Ba- 
stiglia, offrendo ‘aî viamdanti per soli 80 fran- 
chi un bellissimo orologio d’oro con catena 
dello-stesso; metallo. PL; s 

La odissea del povero marinaio era vera- 
mente compassionevole , ed un viandante gli 
domandò: 

— Quanto ne chiedete di. quell’orologio ? 

2 Per ottanta franchi do I° orologio .e la 
catena. È 

Eccovi cinque mapoleòfi, io amo soccor- 
rere chi ha veràmente bisogno. E, 

Ringraziato il. generoso compratore, il ma- 
rinaio si pose le gambe in spalla e se ne 
andò via, precisamente come. fece il caritate- 


È T ® 
siti rurali Pinfanzia. — Ci scri- 
vano da Modena il 28 corrente: 
Agli, asili rurali-infantili stabiliti da qualche 
tempo ‘arsan Giulfano d'a Spilamberta, eda 
o aperto recentemente nel suburbio orien- 
tale della città, se ne aggiungono ora altri 
due: quello di San-Damaso e quello di Vignola. 
Yap tal maniera il solo circondario di ue 
siede già, oltre l'asilo, urbano, cinque asili 
Fata gli: e si ha fiducia di vedere 
quanto rima provvisto al ricovero ed all’edu- 
cazione tei fanciulli dell’intera nostra popola- 
ione campagnnola. jptò 
Polare. 22 ogliamo dallo Staffile 
Moniferrino : © pe 
“ita passatele sette di sera del 49 cor- 


—_ 


Il posto che il De Magny lastérebbe! vùotò amiata 
a Salerno, Festerà par ora copafta, în ‘qua 10 alto sb0 cere dt d. Deass ha iolessemibni 
lità di reggente, dall’ attuale consigliere dele» doni rasa ped, gia ade i gi molti “medici. Lat 
ato, attiva e abilissima persona. toditga farina di saluto, che guarince,sopzo radici piera! 
s E qui finisce tritta' 10 Tistà delle - ndrnirià e quale. Hi ii ite 
promozioni, che se, non sarà per appagare gran. | tone olanda pese trene 
fatto le brame di coloro;cui piacetono le no» n 'Palpas del duen di 
vità, attesterì peraltro come si capisca che. 
questi cambiamenti devono farsi il men che 
sia possibile per permettere gi ‘gig sa 
dell'autorità di conoscere ì paesi che revono 
amministrare, (agli amministrati di conoscere 
e stimare gli amministratori da cni dipendono TEATRI DEL 30 GIUGNO 


i loro interessi, a tutti di sperare un. po' di n È È 
Ta e di tranquillità. Angxa Nazionale ‘(alle ore 5).  Comeitia / 
Prosa, — Beneficiata del Ciotti. 


Nella Giornatà del 28 givigno i) termometro 
centigrado. del.R. Osservatorio, asronomiea.di 
Vi va la RMDEFATRA Massima, dh 


+ 90,0 e la minima, di + 48,0. 


om 
edì. lu scatolo: 1/4 ki 
Du Bazog. o Cad via Qpost ino, edu pro= 
È farmacisti o droghidri. La 

li atesni prezzi, dostando faclrca 1 


- Nota dei defunti denunziati nel giorno 
ddr 
ini Gi d'anni YA — Toce, 

se e 18 arc Ettore, id. 18 — fee 

chini Giuseppa id. 22 — Arnetoli Giuditta id. 35 

— Petracchi Maria. id. 27 —-Panerai Francesco 

id. 79 — fore Paolo, id. 58 — Cicù Giuseppe 


Erano appena trascorsi. cinque minuti. che 


Più 7 bambini, 


Davanti il Tribunale 


In rispetto alla Compagnia a responsa- 
bilità limitata/ e' capitale ridotto sotto la 
denominazione ITALIAN LAND COMPA- 
NY LIMITED AND REDUCED ed in ri- 
spetto all’atto di Parlamento dal 1867 ri- 
sguardante le compagnie, si fa pubblico 
che una petizinne per confirmare ura de- 
liberazione che riduce il capitale della 
suddetta Compagria da I. 1,500,000 ster- 
line a L. 200,000 sterline, venne presen- 
tata al Giudice in capo per questi affari 
(Master 'òf the Rolls) ed aspetta decisione, 
e che la lista dei creditori della Compa- 
gpia deve esser. preparata pel giorno 31 

li Inglio 1869. j 

In data il giorno 24 di giugno 1869. 

G. M. Crements, avvocato 
60 Threadneedle Street London. 


PER FABBRICARE 


LE BEVANDE GAZZOSE DI OGNI SPEGIE 


Acqua di Solta,, Limonate, Boda-Water, 


1962. 
Medaglie di vermigli d'oro 
alt Fiposiioni del 1568, 1880, 1883, 1864, 1887, 1908. 
nesti apparecchi. a’ compressione ‘e. fabbrica 
continua Pac produrre da 25 a 10,000 bottiglie 
di bovande gazzoge al giorno n seconda della loro 
forza: Sono i soli cho soddisfacciano a tutte le 
prosorizioni igieniche e sa)ubri. I soli che abbiano 
Fubito, Prima di asciro dall'officina, le pro 
, \ elfosto por gli apparecchi che dovono 
%* funzionare ad alta prossione. I soli che 


‘ispondano a tutti i bisogni del- . .| 


VE \industria. — Senza locale appo= 1 
\ ‘sito.—Chinnque può far- v) 
li fanzionare. Grande 
secita di Syphona ; 
di ogni forma © di ogni © , 


NÈ coloraymaterio prime di‘; 
prima scelta. 
RIBASSO IMPORTANTE DEI PREZZI 
Syphons a gran lova . Pr. 2. 96, 
a piccola leva 

Muzzi Syphons dico N 
Spediziono franco del programma dettagliata. 

MERWANN-LACBAPELLE R CI. GLOVER 
Costrattori-meccanici, 144, /aud. Poitsomnitre, 


Paoss 
2723-4p. 


TL CANONICO 


LUIGI GIACCHI 


DIMORANTE 


in_lirenzo, via dei Pescioni, n° 4, dedi-- 


cato da vari anni all educazione e istru- 
zione della gioventù, s’offre a dar lezioni 
private di lettere greche, latine e ital'ane 
storia, geogr: fia, matematiche e fisica, © 
di quanto è necessario a sapersi per' gli 
esami liceali e l'ammissione alle RR. 
Università in ordine ‘ai programmi mini. 
steriali del Regno. 

Per inforvazioni e maggiori schiari- 
menti rivolgersi al P. Mauro Ricci delle 
scnole pie. 


+ de.” Chancery” 


INCA 


ntuttii paesi,-A Vichy, 


CHE BEVONO 


ignorano spesso, che non è indifferente 
rifta per una malattia è di grande 


Celesti 


concorrenze commerciali, è necessario 
Stato. 


Na 
Toledo, N. 215. 


Non tutti possono recarsi a Vichy; salute, distanza, dispendio, affari sono spesso un ostacolo. Era dunque necessario di 
mettere al servizio delle persone che non possono recarsi a Vichy, il mezzo di poter trovare un trattamento quasi 
la cura si. compone delle acque beyute alla sorgente e di bagni. Le acque per bevere s’inviano 
in bottiglie, ma per i bagni bisognava sostituirle. Lo stabilimento Termale di Vichy attrae dalle acque minerali i sali ai 
mali l'acqua minerale deve:le sue principali r di fe , ) È È con 
Govenno Fnancese per comporne dei bagni, i quali, combinati con l’uso dell’acqua minerale in bevanda, sostituisce sotto.la 
direzione di un medico una vera cura di- Vichy in casa propria. È 

Questi sali non alterano punto la stagnatura dei bagni. 

È Ogni rotolo per bagno — Prezzo fr. 1 25 


ome della ‘sorgente. Del-resto, ecco la loro applicazione generale in Medi 
> ri sorgente Tibboshinala Grande @rille si applica alle: malattie di fegato e dello.s'omaco. Hauteriye e quella 
D te alle malattie dei. reni e della vescica. — Hopital alle malattie dello stomaco. 


Prezzo della cassa di 5@ bottiglie a Marsiglia, 37 franchi. 


Pastiglie digestive di Vichy 


uesie pastiglie, fabbricate a Vichy coi sali delle sorgenti, 3 il coni o] 

È ci dolce dico gusto. piacevole, ti facilita l’ azione delle acque minerali, ristora gli stomachi pigri neutralizzandone 

gli acidi. Queste pastiglie si prendono i: e dopo il pasto. La loro efficacia avendo fatto nascere 
Y 


Prezzo, fr. 1, 2 e 5. la scatola. 


In Marsiglia. 9, rue Paradis (Francia) 
Depositi in Halia. 


A. Daote Ferroni, via Cavour, 27; in Torino, A, Rocca, via Po, 4 in 

| Siena, dal signor Giovanni Tinoli ‘in Arezzo, signor Ceccherelli ; 
zetto Pietro, ponte di Baretteri; Milano, sig. Zambelletti, via Cors. 

318, sig. Manificat, vico 2, S. Giacomo, N.. 8; signori Lotfr e Roufî 


SA PROPRIA 


mile 


proprietà, e li fornisce al pubblico sotto la GARANZIA. ED 1L contROLLO DEL 


«LE PERSONE 


L'ACQUA. MINERALE NATURALE DI VICHY 


dal bere di quella o di quell'altra sorgente, imperocchè talvolta, se una sorgevte 
vantaggio, può esser dannosa per un’altra. Ragione'per ‘cui fa d’uojo indicare il 
‘edicina, 


sono pure sotto la sorveglianza ‘ed .il controllo, dello Stato. 


la tutte lo parti delle 
esigere dai depositari la garanzia ora data al pubblico del Controllo dello 


In Genova, Tornaghi e Filippone, salita de’ Capuccini, n. 29; in Flrenze, 
alla farmacia della Legazione Britannica, via Tornabuoni, n. 17, e presso la Ditta 
Livormo; * Boirivani, «Piazza d'Armi; in 
<: sena, signor, Tornaghi; Venezia, Poz- 
"5: Emanuele; Rresefa, Vincenzo Rodolfi; 
“ ia di Chiaja, N. 146 6 Farmacista Viappiani, 


Per informazioni scriver 


e all’Amministrazione generale. dello Stabilimento di Vichy, 


. . . 
Macchie e Bitorzoli 
DEL VISO 

IL LATTE IGIENICOpreparato dal ch 
mico farmacista A. Zanetti di Milano, via 
Ospedale, N°'30, dissipa effelidi di gravi- 
danza, macchie di rossori, lo solentigini; 
serpigini, bitrzoli, rugosità; ecc., e: con- 
serva la cainagione ‘bianca nitidave liscia. 
Prezzo lire 4 la boccia. 

Vendesi ; Firenze: via Cavonr,.27 presso 
la Ditta A. Dante Ferroni. — Si:spedisce 
ove vi è ferrovia diretta con trasporto a - 
carico; del committente. 


E MA 


di Pariglina 


unto o cienre rentru to 


SE Ri el'@ sotto ogni forma e complicazione, blenorragia le croniche 
o 


MALATTIE VENEREE 
LATTIE DELLA PELLE 


Cura radicale — Effetti garantiti 


anni di costanti e prodigiosi successi ‘ottenuti dai più valenti Clinici nei 

principali Ospedali d’Italia ecc., col Ziguore Denurativo 

Parigi del Professore: PIO MAZZOLINI, ed ora 

dal dî Ini figlio ERNESTO, chimico farmacista in, Gubbio, unico erede 

_del segreto per la fabbricazione, dimostrano ,ad evidenza l'efficacia di 
mattata. L 


reparato 


veneree, la Sift- 


malattie della pelle, rachitide, artritide. tisi inci» 


ente, 
edisce la facile ri 


‘dstruszioni epatiche, 


miliare cronica, della 


k iproduzione. Moltissimi documenti stampati in apposito 
inno incrollabile prova. Questo specifico è privo di 


preparati mer- 


| come le capsule ordinarie. 


periore ai medi: 


Fr, 6 e Fr: 12la Bottiglia. 


n Li 
, Costa, Pad®fa, 
Parma, Guareschi via dei Genovesi. Piacenza, Varesi. 


Venezia, Manto- 


SAGGIO TEORICO-PRATICO fsi 


#3 rn applicate alla amministra- 
zionedel patrimonio dello Ststo ed.al Bilancio attivo e passivo, in analogia alla legge 22 
aprila 1869, N° 8026,per Giovanwi Auprrrazpi, professore di contabilità. — Un valume 
Firenze 1869, prezzo lire 4. —. Vénd:bile in. Firenze presso «l'Autore, Via San 
Ga!lo, No 2, primo pitho. — Sì spedisce franco per l'interno ed. all’estero. contro 
vaglia postale. — Sconto 25: per cento ailib#ai che ne facciano acquisto di 10° copie 
almeno. — Si vends pure press) l'Empotio- librario di A. Dante Yerroni via Pan- 
zanì, Numero 18, Firenze. 


CAPSULE VECETALE 
aL MATICO | 
DIGRIMAULT EC" FARMACISTI A_PARIGI 


pa vidi 
; Nigra sant involti di glutine, contengono il balsamo di Copahu, mescolato 


ico, e formano così-un rimedio infallibile contro la gonorrea 


Esse non faticano mai lo. stomaco, e non provocano giammai nò vomiti nò nausee 


Le persone che preferiscono servirsi dei timedii esterni perla cura di 
mi «troveranno nella medesima Casa. Grimanlt © (. | nozione al malito che 
Contiene egualmente i principi attivi di turi pianta, la di cui efficacia è su- 
anti i più raccomandati contro la gonorrea. 
fore su ciascheduna boccetta la firma @IRIMIAULT e ©. 


@ Farmacia Groves, Borgognissanti e presso 
bai ) Milano, Farmacia di Carlo Erba e 
la farmacia. Manzoni e C., via Sala, num.40 a Livorno, bonna: Simi n 


AI BACHICULTORI 


La Società Bacologica Fiorentina tione aperte le sottoscrizioni 
T l’importazione di seme creginario g:apponcse annuale, fino al prossimo 5 
luglio per l'allevamento 1870. 
 Dirigersi in Firenze alla Sede della Società Via S. Spirito 31 — e dai 
signori Forti e Guadagni Croce rossa, N° 14. 


x 


22, Boulevard, Montmartre è Paris.” DEESE 
INUIDAZIONE ces 
PER CESSAZIONE 
DI COMMERCIO 


del magazzino R. USIGLI già USIGLI E CORNAMUSI posto in’ Mercatò Nuovo; 
n.5; în faccià al‘Calfè Wifal. —Seterîè} Scîalliy Stoffe Per abiti, Sottane; 


Foulard, Telerie e Cotonerie di ogni specìe; Tappeti da' terra ‘e. da favola, 
Velluti in seta ed.inclana, Repsy Morens, Damaschi ‘di. seta di Tende rica- ! 
mate. — La vendita si fa a. prezzi. fissi — Il; Magazzino con. masserizie si ‘ 


cede subito a buone condizioni. 


* SOGIRTÀ RAGQLOGIGA 


SOTTOSCRIZIONE alle solite condizioni per Azioni da L, 1,900; 
L: 500, L. 100, L. 50, ed anche per Cartoni a numero” fisso, pagamento 
obbligatorio per un quinto alla sottoscrizione, due quinti fine giugno, 
saldo alla consegna; # 

Il programma si spedisce franco dietro richiesta. Lo stesso sighor GIOVANNI 
GHIRARDI è ritornato al-Giappone: per gli acquisti; gli ottimi risultati di buoni 
{| bozzoti che si ottengono nell'attuale ravcuita: dai-47,000-Certoni da Lui scelti 
ed'‘importati quest'anno, fanno certa la Socrera'. di numerose sottoscrizio i e 
sono la miglior garanzia pei nuovi sottoscrittori, E 

Le.sottoscrizioni si ricevono in Mirano alla Sede della Società, via 
Santa Maria Segreta; N° 12. bi 

Torino, Miglio Giocondo, chincagliete, via Corpus Domini e da ‘Bottani 
Gio. piazza Vittorio Emi, 23. — Cuneo, Carlo Comba. 


e fratello. Firenze, A. Dante Ferroni, via Cavour, 27; 


== 


TARASP SCHULS 


BASSA ENGADINA (SVIZZERA) 

Sorgente di Zarcius ci Zimerita, i più possenti ult. alealini 
in Europa (Osann, Vetter, Lersech).. Combinazione el'acqua di Vichy e 
di Kitscirgen, conosciutissime per la Toro efficace” nelle malattie del. basso 
ventre, ‘indigestioni, emorroidi, affezioni di fegato e della vescica. 

. Sorgente di Zteniface, acqua. ferruginosa, di primo rango in- 
SUM cp a Pe a colori pali nima "i altezza E.000. piedi. ri 

issoprà del mare. Piacevolissimo clima, temperat la si i 
10 a 12 gradi R., natura alpestre @ Fosa 10 ura media della | s'agione, 

Apertura dro Bagni e delle cure il 15 
ganza, con ©, prezzi mederati. — Pensione ,' pri 
franchi 6; seconda classe franchi 4 50. Corrispondenze pe i Risi 
zione della ferrovia Landquart, via Fluela (per il Praettigau e Dovos) e Coira 
via Albula.e Julier (per l'alta ese). m un giorno da Zurigo è via Ma” 
loggia (per, Bergell e. l’alta Engadina). In un giorno da 0 finzin. mi- 


giugno. — Ele- 


nerale s1 può continuamente trovarla - freschissima irezi 
Stabilimento delle cure, o presso i signori SALIS asa od sis se 


| SOCIETA’ BACOLOGICA. 
| NRICO ANDREOSSI (EG 


‘inportazione”di Seme di Bachi da Seta de! Giappone 
a per. l'allevamento 41870. i; 


SESTO ESERCIZIO 


| Le sottoscrizioni a compimento del Capitale Sociale si rici 
Getonte e presso i Cassieri della Società 
Sig. PASQUALE DE-VECCHI E COMP. — Milano 
Sig. GIO. STEINER e FIGLI — Bergamo 


Le Carstare sono di L. 1000 (ammi) @ di L 
‘bome ai $ 4, È, 6 dello Statuto Sociale pes SO 


Si spediste affrancata la Copia Sociale è 
| Ditta Bf ripiani retin bera la: 3olfi na 


ono presso il 


ili im tre rato 


fa ricerca ajla| 


Tip. dell’Opivione diretta da €: Carbone 


IA 


Saluzzo Savio Stefano; Alba, Bongiovanni Carlo ; Asti, Carlò Solaro tr i 
j 


> n 
5 = 35 
E 
4 pa oro colore pri» S Es 
$ || initivo senza macchiare o ro 
Pai la pelle, nè insudicra 3985 
ina 297 | la. biancheria e senza [i € SS a 
sal '{ presentare il minimo nei LS s 
ES conveniente: Il Colori: TIA 
El gene differisce intera- ff & 5° Ei 
S i inente delle” tinture x Èi pit 
Sul If.base di mitrato di ar: sg 
ez | |{ gento vendute fin' oggi. i: 
5 [INI] per te quali ‘necessi 58 .£ 
2 RI\{\{{{{{ lusodi duero tre liquidi ss @ 
Feg! [ij differenti. Esito sicuro, DIL II 
| OVEST it esigere la firma: 3 E 
#8 MII 2,5 
iran i SD spa 
#5 (CNR fa de: Fi 
se De se 
SE TN ce 


SOCIETÀ. 
HINBA D'PGTRTO , 


e delle Indie snai 


IL NUOVO E GRANDIOSO PIROSCAFO 


EGITTO 


della portata di tonnellate 1500, uscito era dai cantieri d'Inghilterra, farà il 
suo ‘primo viaggio partendo da Livorno il 2.p. v..a ore 6 pom. per. Ales- 
sandria d'Egitto, toccando Napoli e Messina, prendendo anche merci e pas 
seggieri per Bombay e i porti dell’Indo-China, 


Dirigersi in Firenze al sig. G. Cecconi, piazza della Signoria, ed in Livorno 
al sig. Salvatore Palau. n 


APERTURA D! CREDITO SULL’ INDO - CHINA 


BANCO DI SCONTO DI PARIGI 
AGENZIA DI LIONE 


Rue Impérial, N. 17 
DINDINT * 


Giappone. & è O7ONIi 
La Commissione è dell'1 per cento sui crediti ntilizzati. 


]l programma viene inviato franco a chi ne farà domanda; db 


ici) ESPORTAZIONE 
gresso | CARTONI 


ORIGINARI-GIAPPONESI 
Auno quarto * Cultivazione 1870 


Stabilimento 
PROPRIO! 
di prove precoci 
i ____ni 


Diciottesimo 


La Dilta Davide Viganò di Besana in Milano, .via. Brera, N. 12, dietro il 
buom esito dei cartoni distribuiti e per aderire al desiderio di parecchi sottoscrittori, 
tiene ‘aperta la sottoscrizione per l'acquisto Cartoni fiapponesi, a tutto il corrente 
giugno col pagamento, per ogni cartone di L. 3 all'atto della sottoscrizione. Di L. 4 
entro il corrente giugno ed Jl saldo alla cotisegna. Per le sottoscrizioni dirigersi presso 
il signor Luigi Mazza, via Panzani, n° 1, Firenze. 


BAGNI MARITTIME A RIMINI | 

' Direttore igienico prof«ssore PAOLO MANTEGAZZA.:' 
Ì' Esercizio per conto e ‘cura ‘del Mupicipio ,.che. porrà JolStabilimento nelle 
condizioni richieste dalla scienza e dalle, odierne esigenze. " 9 
Bagni caldi, salsi, do'ci e misti, a domicilio. È 


Abbonametti a prezzi ridotti. — Risteratore, con pranzi a prezzi fissi cd alla 
carta. Diminuzione di: tariffa per le vetture. do 


più assimilabile il ferro, in 


è universalmente. riconosciuta in me- 


“TuIa], J0uSis pi ossaad owedsog — “Tuonquu 
‘uoqog — "1g ‘inoAtr) era ‘iuosia grane “Y 
Lig ‘horegong eni ‘Gp ‘omumjosd +) è COVARI 


Inottogiorni al mas. 


Ì Corso, n° 3, in Firenze, al prezzo di 


pe; 

È 8 

2 bi 

E) A 

> gita 
RIGATD a E s $ 
{|{ o Liquido regeneratoro ili E Gi i $ 

Ì del colore la Ri) 
|} prinitivo aer'cajeni < é 


mo , senza l'impieg 
messun* altra sosta 


\j Asso restituisce. ai c. 
ti 


go VENEZIA — A HIBRBRIA GIUSTO EBIARDT — venezia 
riceve gli. abbuonamenti ‘al. più elegante” èd in pati tempo’ il più economeo 
GIORNALE; DELLE MODM 


dae BATESON 
JOURNAL ILLUSTRÉ DES DAMES < PARIS 


ESCE.IL 1° ED IL £8 DI OGNI MESE 


PREZZI PER L’ITALKA 
and Primà Epizione 
tumeri, 2000 incisioni 
con 200 Patrons; 400. disegni. © 
‘Anno 


Terzà Ebizione 
uguale alla prima edizione, coll’aggiunti 
di 28 tdvole. bolorale all'anno SE 


12 fogli 
ricami 


cL. 12- A L. = 
Saacre » 950 Serpe È) 10 _ 
re dt Trimestre » 550 


“SeconDA EDIZIONE 


uguale alla prima, coll’aggi i 
vole coloratdall'anno. PR A 1910 


Anno 


Quanta Epizione 


uguale alla pripia edizione, ’aggi 
hi 36 tavole eòlorate Ra farne: 


L. 16 — 
Semestre Mid — Sadastre ® Hr DA 
Trimestre = Trimestre »--7.50 


Dirigere Vaglia postali alla Librerià GIUSTO EBHARDT in Venezia. 


Si spediscono CAMPI! ‘atis di i = ‘(Gli 
AV V I SO. menti possono comin f eil GU sbbpona 
ARTICOLI 


IA A ARTICOLI 
moti O TAPhpp 
Sage DEPOSITI RAGAZZI 
Nze, via Cerreytì, 8 — Napoli, via Toledo, n. 341 — 

Corsia del Duomg/n. £3 — Torino, via Doragrossa, 3 su Ro cu 
del Corso, 1.,3/ con sede principale in Genova, via Carlo 

ART OLI DI OGNI 
li previen I “Pubblico che nei depositi si fa qual 


Folice, n. 


-TINRA EGITTO 


re e'delle Indio = 


L'Agenzia spre dei crediti liberi e documentarii nell' India, nella China e nel, ; 


| Servizio delle Acque di Recoaro, provenienti giornalmente dalle Regie Fonti. (8. 
Ì 


"| 
Ì 


a 
| 


ma, via” 
49. 


ì 


Vi 


